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ANPAS PIEMONTE IN BREVE 

 

Costituita a Torino nel 1974, l’ANPAS Comitato Regionale Piemonte è iscritta al Registro 

Regionale del Volontariato “Sezione organismi di collegamento e coordinamento” con determina  

n. 179/28.1 del 12/07/2002 e al Registro regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 

al n. 336 con Determinazione n. 333 del 07/04/2003. 

L’ANPAS Comitato Regionale Piemonte rappresenta oggi 80 associazioni di volontariato con 11 

sezioni distaccate, 8.651 volontari (di cui 2.970 donne), 9.547 soci, 292 dipendenti con mansioni di 

autista e barelliere e 47 dipendenti amministrativi che con 386 autoambulanze, 94 automezzi per il 

trasporto disabili, 200 automezzi per il trasporto persone e di protezione civile, 5 imbarcazioni e 42 

unità cinofile, svolgono annualmente 384.461 servizi con una percorrenza complessiva di 1.251.653  

chilometri. 

Nel 2002 ottiene la certificazione sistema qualità UNI EN ISO 9001:2000 a cui segue nel 2004  la 

prima certificazione del proprio rapporto sul capitale intellettuale e nel 2006 il riconoscimento di 

Agenzia Formativa Accreditata da parte della Regione Piemonte. 

La grande sfida che vede coinvolto tutto il volontariato piemontese aderente all’A.N.P.AS. è quella 

di assicurare la massima trasparenza e correttezza nella gestione interna e dei servizi, collaborando 

attivamente con tutte le Istituzioni pubbliche e private del territorio, con l’unica finalità di poter 

soddisfare al meglio i bisogni dei singoli. 

 
MISSION 

 Creare valore sociale 

 Incrementare la soddisfazione dell’utilizzatore nel rispetto delle leggi vigenti 

 Migliorare il servizio al cittadino attraverso la promozione e implementazione costante di 

specifici sistemi di gestione dei servizi erogati dalle associate 

 Svolgere il ruolo di aggregatore sociale 

 Ridurre l’esclusione sociale 

 Costruire una società più giusta e solidale attraverso la tutela e il riconoscimento dei diritti 

della persona, nonché quant'altro abbia a riferimento la capacità umana di impegnarsi 

nell'aiuto. Rappresentare le associazioni aderenti, anche nella trattativa e stipulazione di 

contratti e di convenzioni con enti vari 

 Tutelare, assistere, promuovere e coordinare in ambito regionale il volontariato organizzato  

 Fornire servizi qualificati di consulenza alle associate piemontesi 

 Promuovere ed eseguire i  servizi nell’ambito delle attività svolte dalle proprie associate a 

sostegno e/o coordinamento delle stesse. 
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STRATEGIA 
 

La mission viene perseguita con proposte mirate che sappiano coniugare: 

• Le potenzialità, le aspettative ed i bisogni delle proprie Associate; 

• I vincoli legali e procedurali dettati dagli ordinamenti vigenti; 

• I bisogni e le aspettative delle Istituzioni e degli Enti Pubblici di 

riferimento; 

• I bisogni e le aspettative dei singoli cittadini. 

Questo valorizzando le esperienze e le capacità dei singoli attori, nonché la propositività, la 

versatilità e la voglia di sperimentare che contraddistingue la scelta volontaristica. 

 

La nostra strategia consiste nel:  

 Soddisfare le aspettative e le esigenze delle Associazioni collegate; 

 Promuovere ed implementare specifici sistemi di gestione dei servizi erogati ai cittadini da 

parte del Comitato e delle Associazioni a esso aderenti, nonché dei servizi erogati dal 

Comitato alle proprie Associazioni; 

 Migliorare e consolidare la propria posizione e immagine nel settore di attività; 

 Accrescere la propria presenza qualificata sul territorio. 

 Assicurare buoni livelli di affidabilità dei propri servizi; 

 Garantire l’elevata professionalità e motivazione del personale attraverso il coinvolgimento 

continuo nella ricerca della qualità e dell’innovazione e attraverso la condivisione delle 

conoscenze.  

 Assicurare il miglioramento costante delle prestazioni ed attività dell’A.N.P.AS. Piemonte. 
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ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 
 
 

Soci al 31 dicembre 2009 
 

P.A. Croce Bianca-Acqui Terme-Al 
A.P.A. Croce Verde-Alessandria-Al 

P.A. Croce Verde Arquatese-Arquata Scrivia-Al 
A.V.I.S. Comunale-Bassignana-Al 

P.A. Croce Verde-Bosio-Al 
A.P.A. Croce Verde Casale-San Germano Monferrato-Al 

P.A. Croce Verde Cassanese-Cassano Spinola-Al 
A.P.A. Croce Verde Felizzano-Felizzano-Al 

P.A. Croce Verde Murisengo E Valle Cerrina-Murisengo-Al 
P.A. Croce Verde Ovadese-Ovada-Al 

P.A. Croce Verde Stazzanese-Stazzano-Al 
P.A. A.V.I.S. Primo Soccorso-Valenza-Al 

P.A. Croce Verde-Villalvernia-Al 
 

P.A. Croce Verde-Asti-At 
P.A. Croce Verde-Mombercelli-At 

P.A. Croce Verde-Montafia-At 
P.A. Croce Verde-Montechiaro D'asti-At 

P.A. Croce Verde-Montemagno-At 
P.A. Croce Verde-Nizza Monferrato-At 

P.A. Volontari Tonco Frinco Alfiano Natta -Tonco-At 
 

Nucleo Soccorso La Baraggia-Gifflenga-Bi 
Croce Bianca Biellese-Biella-Bi 

 
P.A. Croce Verde-Bagnolo P.Te-Cn 

P.A. Gruppo Volontari Servizio Autoambulanza -Carru'-Cn 
P.A. Croce Bianca-Ceva-Cn 

P.A. Volontari Ambulanza Roero-Canale-Cn 
P.A. Associazione Volontari Ambulanza -Cortemilia-Cn 

P.A. Croce Bianca Ormea-Ormea-Cn 
P.A. Volontari Del Soccorso -Dogliani-Cn 

P.A. Volontari Del Soccorso –Farigliano e Piozzo-Cn 
P.A. Croce Bianca Fossano-Fossano-Cn 

P.A. Croce Bianca-Garessio -Cn 
P.A. Croce Verde Di Saluzzo-Saluzzo-Cn 

Associazione Volontari Ambulanza Vallebelbo-S. Stefano Belbo-Cn 
 

S.R.E. -Grignasco-No 
P. A. Gruppo Volontari Ambulanza Del Vergante-Nebbiuno-No 

P.A. Novara Soccorso-Novara-No 
Nucleo Cinofilo Soccorso Laika-Novara-NO 

P. A. G.R.E.S  -Sizzano-No 
P.A. Vol. Del Soccorso Cusio-Sud-Ovest-S. Maurizio D'opaglio-No 
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P.A. Croce Verde-Bricherasio-To 
P.A. Volontari Soccorso Sud Canavese-Caluso-To 

P.A. V.A.S.C. -Caravino-To 
P.A. Croce Verde-Cavour-To 

P.A. Volontari Del Soccorso-Ceresole E Noasca-To 
P.A. Croce Verde-Cumiana-To 
Anpas Sociale-Grugliasco-To 

Ivrea Soccorso-Ivrea-To 
P.A. Croce Verde None-None-To 
P.A. Croce Bianca-Orbassano-To 

P.A. Croce Verde-Perosa Argentina-To 
P.A. Croce Verde-Pinerolo-To 

P.A. Croce Verde-Porte-To 
P.A. Croce Bianca-Rivalta-To 

P.A. Croce Verde-Cascine Vica - Rivoli -To 
Pubblica Assistenza-Sauze D'oulx-To 

P.A. Croce Verde Del Canavese-S. Giusto Canavese-To 
Associazione Volontari Croce Verde Bessolese-Scarmagno-To 

P.A. Croce Verde -Torino-To 
Radio Soccorso Torino-Torino-To 

P.A. Croce Giallo-Azzurra-Torino-To 
P.A. Gruppo Volontari Ambulanza-Verolengo-To 

P.A. Croce Verde Vinovo Candiolo Piobesi-Vinovo-To 
P.A. Croce Bianca-Volpiano-To 

P.A. Croce Giallo-Azzurra-Volvera-To 
 

P.A. Croce Verde -Gravellona Toce-Vb 
Gruppo Volontari Ambulanza-Macugnaga-Vb 

Corpo Volontari Del Soccorso-Omegna-Vb 
Corpo Volontari Del Soccorso-Ornavasso-Vb 

P.A. Mutuo Soccorso Valle Vigezzo-Santa Maria Maggiore-Vb 
P.A. Corpo Volontari Del Soccorso Valle Anzasca-Vanzone Con San Carlo-Vb 

P.A. Squadra Nautica Salvamento-Verbania-Vb 
P.A. Croce Verde-Verbania Pallanza-Vb 

P.A. Corpo Volontari Del Soccorso-Villadossola-Vb 
 

P.A.  S.A.V. -Alagna Valsesia-Vc 
P.A. V.A.P.C.-Cigliano-Vc 
P.A.L. -Livorno Ferraris-Vc 

Gruppo Volontari Soccorso Santhia'-Santhia'-Vc 
P.A. Bassa Valsesia-Serravalle Sesia-Vc 

P.A.T. - Pubblica Assistenza Trinese-Trino-Vc 



 7

 
Presidente 

Luciano DEMATTEIS 
 

Vicepresidente 
Andrea BONIZZOLI 

 
Consigliere Delegato 
Vincenzo FAVALE 

 
Direttore Sanitario 
Simone FURLAN 

 
Altri Componenti della Direzione Regionale 

Pier Paolo MARZIO 
Antonella GILARDENGO 

Claudio ZANI 
 

Consiglieri Regionali 
Giancarlo ARDUINO - Consigliere 

Antonio BAUDO - Consigliere 
Giovanni BIANCO - Consigliere 

Andrea BONIZZOLI - Vicepresidente 
Doriano BRUNO - Consigliere 

Luciano DEMATTEIS - Presidente 
Eleonora DETTORI - Consigliere 

Vincenzo FAVALE - Consigliere Delegato 
Simone FURLAN - Direttore Sanitario 

Antonella GILARDENGO - Consigliere 
Giuseppe INQUARTANA - Consigliere 

Marco LUMELLO - Consigliere 
Pier Paolo MARZIO - Consigliere 

Carlo MONTAGNINI - Consigliere 
Francesco PERRON - Consigliere 

Mario PRESTA - Consigliere 
Roberto RAMPONE - Consigliere 

Maria Teresa SPADACINI - Consigliere 
Marco TESTORE - Consigliere 

Ferruccio TORREGIANI - Consigliere 
Claudio ZANI - Consigliere 

 
Collegio Regionale dei Probiviri 
Maurizio AGLIODO - Probiviro 
Marco CAPARELLO - Probiviro 
Danilo PEROSINO - Probiviro 

 
Collegio Regionale dei Sindaci Revisori 

Davide DI RUSSO Sindaco Revisore 
Antonio MAINARDI Sindaco Revisore 

Marco ZONCA Sindaco Revisore 
 
 



 8

 
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2009 

Dati espressi in unità di euro 
 
 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO CONSUNTIVO 
2008 

CONSUNTIVO 
2009 

IMMOBILIZZAZIONI    
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI    
Spese adattamento locali di terzi 101.841 77.687
  TOTALE 101.841 77.687
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI    
Impianti 9.793 8.306
Attrezzatura sanitaria 1.360 971
Automezzi 66.995 59.705
Altri beni 49.354 43.885
  TOTALE 127.503 112.867
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE    
Crediti immobilizzati 57.645 64.259
  TOTALE 57.645 64.259
  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 286.989 254.813

ATTIVO CIRCOLANTE    
RIMANENZE    
Materiali di consumo 31.244 24.276
Acconti 2.069 2.687
  TOTALE 33.313 26.963
CREDITI DELL'ATTIVO CIRCOLANTE    
Crediti Verso clienti 324.063 365.694
Altri crediti verso clienti 1.350 0
Crediti verso Erario 0 738
Crediti verso associate 386.915 241.329
Altri crediti 26.573 47.748
  TOTALE 738.901 655.509
DISPONIBILITA' LIQUIDE    
Depositi postali 9.089 4.248
Denaro e valori in cassa 1.313 2.100
Depositi bancari 27.034 25.626
  TOTALE 37.437 31.974
  TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 809.651 714.446

RATEI E RISCONTI ATTIVI    
RATEI E RISCONTI ATTIVI    
Risconti attivi 11.000 11.902
  TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 11.000 11.902

    
  TOTALE ATTIVITA' 1.107.640 981.161
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO CONSUNTIVO 
2008 

CONSUNTIVO 
2009 

PATRIMONIO NETTO    
CAPITALE NETTO    
ALTRE RISERVE    
Fondo contributi a destinazione vincolata 89.923 66.096
Fondo utili da reinvestire 218.542 217.064
AVANZO O DISAVANZO D'ESERCIZIO    
Avanzo o disavanzo d'esercizio -1.478 9.691
  TOTALE PATRIMONIO NETTO 306.986 292.851

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO    
TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO    
Fondo trattamento fine rapporto 66.504 73.818

  
TOTALE TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO 

SUBORDINATO 66.504 73.818
DEBITI    

FONDI PER RISCHI ED ONERI    
Altri fondi 7.586 16.010
DEBITI VERSO BANCHE    
Debiti Verso banche 99.201 73.595
DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI   
Debiti Verso società finanziarie 0 16.799
DEBITI VERSO FORNITORI    
Debiti verso fornitori 49.355 27.917
Debiti verso fornitori (altri debiti) 528.883 435.127
DEBITI DIVERSI    
Debiti verso ANPAS nazionale 20.655 463
Debiti tributari 8.250 12.905
Debiti verso istituti previdenziali e sicurezza sociale 7.421 7.916
Altri debiti 8.796 20.612
  TOTALE DEBITI 730.147 611.344 

RATEI E RISCONTI PASSIVI    
Ratei passivi 4.003 3.148
  TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 4.003 3.148
  TOTALE PASSIVITA' 1.107.640 981.161
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CONTO ECONOMICO     

VALORE ATTIVITA' ISTITUZIONALE CONSUNTIVO 
2008 

CONSUNTIVO 
2009 

COMPONENTI POSITIVI DI REDDITO    
ENTRATE ISTITUZIONALI    
Quote associative 587.634 594.687
Liberalità 0 730
Devoluzioni 5 per mille 1.928 0
Contributi destinazione vincolata enti pubblici 7.960 6.061
Contributi destinazione vincolata enti privati 27.653 20.843
Contributi conto solidarietà internazionale 6.567 9.720
Contributi c/att. Protezione Civile 0 7.960
Contributi corsi SARA 78.101 10.571
Contributi corsi formazione   14.202 19.397
RIMBORSI DA CONVENZIONI E PROGETTI    
Convenzioni ASL TO 1 648.480 601.520
Convenzione Assistenza Prevenzione Tumori 1.646 1.887
Convenzione ANPAS gestione Servizio Civile 27.329 24.508
Altre Convenzioni   16.000 36.000
ALTRI RICAVI E PROVENTI    
Contributi in conto esercizio 6.698 2.979
Rimborsi spese postali 3.108 753
Rimborsi per stampa manuali formativi  42.624 30.723
Rimborsi da assicurazioni 0 2.120
RICAVI DA ATTIVITA' DIRETTAMENTE CONNESSE    
Rimborsi da vendita gadgets 636 40

TOTALE VALORE ATTIVITA' ISTITUZIONALE 1.470.566 1.370.499

COSTI ATTIVITA' ISTITUZIONALE CONSUNTIVO 
2008 

CONSUNTIVO 
2009 

COSTI ISTITUZIONALI    
Costi per acquisti materiali 117.788 57.299
Costi per servizi 3.265 25.671
Servizi gestione struttura 17.805 23.310
Servizi amministrativi 177.969 170.092
Quote associative 58.707 65.708
Servizi per automezzi 22.058 35.889
Spese viaggi e trasferte 2.600 416
Servizi dirigenza e volontari 43.212 34.227
Costi per godimento beni di terzi 24.015 14.900
Costi per il personale dipendente 196.863 198.125
Costi acquisto servizi di terzi 737.960 644.801
  SUB TOTALE 1.402.243 1.270.438
AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 24.848 24.154
AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 30.290 39.574
  SUB TOTALE 55.138 63.728
VARIAZIONE DELLE RIMANENZE -21.889 6.968
  SUB TOTALE -21.889 6.968
SVALUTAZIONE CREDITI 39.440 13.000
  SUB TOTALE 39.440 13.000
DONAZIONI E LIBERALITA' A TERZI 4.900 8.500

SUB TOTALE 4.900 8.500
  TOTALE COSTI ATTIVITA' ISTITUZIONALE 1.479.832 1.362.634

  DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI ATTIVITA' 
ISTITUZIONALE -9.266 7.865
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PROVENTI ED ONERI FINANZIARI CONSUNTIVO 

2008 
CONSUNTIVO 

2009 
PROVENTI FINANZIARI    
Proventi finanziari diversi 2.025 1.102
ONERI FINANZIARI    
Interessi ed altri oneri finanziari -9.234 -5.595
  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -7.210 -4.493

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI    
PROVENTI STRAORDINARI    
Proventi straordinari 37.022 14.892
ONERI STRAORDINARI    
Oneri straordinari -15.581 -2.122

TOTALE PARTITE STRAORDINARIE 21.441 12.770
IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO    
Imposte sul reddito d'esercizio 6.443 6.451

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO -6.443 -6.451

       

VALORE ATTIVITA' ISTITUZIONALE 1.470.566 1.370.499
COSTI ATTIVITA' ISTITUZIONALE -1.479.832 -1.362.634

  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -7.210 -4.493
  PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 21.441 12.770

IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO -6.443 -6.451
AVANZO DELL'ESERCIZIO  9.691

DISAVANZO DELL'ESERCIZIO -1.478 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 
CONSUNTIVO 2009 

 
STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

Il bilancio redatto in conformità alla normativa del Codice Civile è costituito dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla presente Nota Integrativa e dalla Relazione sulla 

Gestione. 

I dati contabili espressi in centesimi di euro sono stati arrotondati all’unità di euro ai fini della loro 

esposizione nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, secondo quanto disposto dall’art. 16 

comma 8 del D.Lgs. 213/1998 e dall’art. 2423 comma 5 del Codice Civile. Gli arrotondamenti sono 

avvenuti con le regole fissate dal suddetto decreto, imputando il saldo delle differenze positive e 

negative tra i proventi o gli oneri straordinari del Conto Economico. 

La Nota Integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione, l’analisi ed in alcuni casi 

un’integrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall’art. 2427 del Codice 

Civile. Vengono inoltre fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

 

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
APPLICATI 

I principi seguiti nella redazione del Bilancio al 31 dicembre 2009 sono quelli previsti                   

dall’art. 2423bis del Codice Civile e non si differenziano da quelli osservati nella redazione del 

bilancio dell’anno precedente. 

I più significativi criteri di valutazione adottati in osservanza dell’art. 2426 del Codice Civile sono i 

seguenti: 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Sono iscritte in bilancio al costo comprensivo degli oneri accessori ed ammortizzate 

sistematicamente in conto.  

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisto o di produzione, incrementato degli oneri accessori e 

dei costi diretti ed indiretti per la quota ragionevolmente imputabile ai beni stessi. Le 

immobilizzazioni sono ammortizzate ogni anno ai sensi della Tabella Ministeriale Gruppo XXI 

Servizi sanitari, DM 31-12-88 aggiornato e integrato con norme DL 27-04-90 n. 90, convertito in 

Legge n. 165/90 e in accordo alla DGR 23-7393 del 12/11/07. Le immobilizzazioni materiali di 

valore inferiore a € 516,47 sono state ammortizzate interamente nell’anno.  
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Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 

durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 

successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario.  

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico. I 

costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti a cui si riferiscono ed 

ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi.  

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Sono iscritti al valore di realizzo. 

CREDITI 

I crediti sono stati valutati e iscritti in bilancio secondo il valore presumibile di realizzo. 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Corrispondono ai saldi delle giacenze dei conti corrente e della cassa contante.  

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Il fondo, calcolato secondo quanto previsto dall’art. 2120 del codice civile, riflette il debito nei 

confronti del personale dipendente al 31 dicembre 2009 per le indennità maturate in conformità alle 

leggi, al contratto collettivo nazionale di lavoro vigente e alle norme contenute nel D.Lgs. 252/2005 

in vigore dal 1 gennaio 2007. 

A seguito della riforma della previdenza complementare, le quote di trattamento di fine rapporto 

maturate nel corso del 2009, nei termini e secondo le modalità dettate dalla legge, sono state versate 

ai fondi di previdenza integrativa comunicati dai dipendenti.  

FONDO PER RISCHI E ONERI 

I fondi sono iscritti al valore di costituzione rettificato dagli eventuali utilizzi. 

DEBITI 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 

RATEI E RISCONTI 

Sono iscritte in tali voci quote di impieghi e di risorse, comuni a due o più anni, per realizzare il 

principio della competenza economica e temporale. 

RICONOSCIMENTO DEI COSTI E DEI RICAVI 

I ricavi delle prestazioni di servizi e i contributi dei Soci, come le spese di acquisizione dei servizi 

sono riconosciuti alla data in cui le prestazioni sono ultimate ovvero, per quelle dipendenti da 

contratti con rimborsi periodici, alla data di maturazione degli stessi. 

Le spese per l’acquisizione di beni sono riconosciute al momento del passaggio di proprietà, che 

generalmente coincide con la spedizione o la consegna. 
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IMPOSTE SUL REDDITO  

Le imposte dirette sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile, in conformità alle 

disposizioni di legge ed alle aliquote in vigore. 

ONERI FINANZIARI ISCRITTI NELL’ATTIVO 

Si precisa che nessun onere finanziario è stato imputato ai valori iscritti nell’attivo dello Stato 

Patrimoniale. 

MODIFICHE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri seguiti nella valutazione delle varie categorie di beni ed i criteri seguiti negli ammortamenti 

sono conformi alle disposizioni del Codice Civile e non sono variati rispetto al bilancio dello scorso 

anno. 

Si indicano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo 

rispetto all’anno precedente, evidenziando, in particolare, le eventuali utilizzazioni e gli 

accantonamenti effettuati per i fondi. 

 
COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

 
ATTIVITA’ 

 
 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

 
Valori 31-12-2008 Variazioni 2009 Valori 31-12-2009 

Voci Costo 
storico 

Fondo 
amm.to 

Valore in 
bilancio Acquisti Cessioni Amm.ti Costo 

storico 
Fondo 

amm.to 
Valore in 
bilancio 

Diritti di 
utilizzazione 
opere 
dell’ingegno 

20.067 20.067 0 0 0 0 20.067 20.067 0

Spese 
adattamento 
locali di 
terzi 

202.714 100.873 101.841 0 0 - 24.154 202.714 125.027 77.687

Totale 222.781 120.940 101.841 0 0 - 24.154 222.781 145.094 77.687

 
Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate acquisizioni o capitalizzazioni di beni immateriali. 

I diritti di utilizzazioni di opere dell’ingegno risultavano totalmente ammortizzati al termine 

dell’esercizio precedente e di conseguenza il loro valore è pari a zero. 

Le spese di adattamento locali di terzi si riferiscono ai costi sostenuti per la sede sociale 

dell’Associazione sita in Grugliasco. 
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 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Nel corso del 2009 l’associazione ha acquisito nuove immobilizzazioni materiali per complessivi          

€ 24.938 di cui € 17.945 per l’acquisto del nuovo furgone FIAT SCUDO; € 5.214 per l’acquisto di 

una Tenda pneumatica MASTERTENT e € 1.779 per l’acquisto di un nuovo personal computer e 

una nuova stampante.  

Nel corso del 2009 si è inoltre proceduto alla cessione del furgone FIAT DUCATO, rilevando una 

plusvalenza di € 1.800, e alla rottamazione del furgone FORD COURIER. Entrambi i mezzi 

risultavano interamente ammortizzati. 

La voce altri beni materiali si riferisce ad attrezzature diverse interamente connesse all’attività di 

protezione civile, tra cui le tende pneumatiche. 

 

Le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali sono illustrate in dettaglio nella seguente 

tabella:  

Valori 31-12-2008 Variazioni 2009 Valori 31-12-2009 

Voci Costo 

storico 

Fondo 

amm.to

Valore in 

bilancio 
Acquisti Cessioni 

Rettifiche 

F.do 

amm.to 

beni per 

cessioni 

Amm.ti 
Costo 

storico 

Fondo 

amm.to

Valore in 

bilancio 

Impianti 

telefonici 
13.719 7.746 5.973 0 0 0 - 1.328 13.719 9.073 4.646

Impianti 

specifici 
26.024 22.204 3.820 0 0 0 - 160 26.024 22.364 3.660

Attrezzatu

ra 

sanitaria 

4.509 3.149 1.360 0 0 0 -389 4.509 3.538 971

Furgoni 94.702 41.128 53.575 17.945    - 29.310      29.309 - 17.867 83.337 29.685 53.652

Autovettu

re 
52.815 39.394 13.421 0 0 0 - 7.368 52.815 46.762 6.053

Mobili e 

arredi 
37.138 27.078 10.060 0 0 0 - 2.220 37.138 29.298 7.840

Macchine 

ufficio 
55.479 49.355 6.124 1.779  0 0 - 3.061 57.258 52.416 4.842

Altri beni 

materiali 
53.604 20.434 33.170 5.214 0 0 - 7.181 58.818 27.615 31.203

Totale 337.990 210.488 127.503 24.938 -29.310      29.309 - 39.574 333.618 220.751 112.867
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 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

La posta è costituita per € 64.259 da crediti verso compagnia assicurativa per la polizza a copertura 

dei costi futuri per il TFR del personale dipendente, incrementata nell’anno di € 6.614 per 

l’avvenuto versamento della competenza anno 2008. 
 

 RIMANENZE 

Sono iscritte le rimanenze finali di beni e materiali rilevati al 31-12-2009, valutate al costo di 

acquisto utilizzando il criterio FIFO “first in first out”. Le rimanenze sono costituite da: 

• Cancelleria       € 3.989 

• Materiale vario      € 1.428 

• Manuali    € 18.859 
 

 ACCONTI 

Sono iscritti crediti per depositi cauzionali in denaro per € 2.069 e fornitori c/anticipi per € 618. 

 

 CREDITI E LORO RIPARTIZIONE PER DURATA 

Si riporta a seguire descrizione dei crediti iscritti nell’attivo circolante. Tutti i crediti risultano 

essere esigibili entro l’esercizio successivo, con l’eccezione dei crediti verso le associate per le 

quote relative all’anno 2009 che, in considerazione dei tempi medi di pagamento, potrebbero essere 

incassati oltre la chiusura dell’esercizio successivo. 

CREDITI VERSO CLIENTI iscritti per complessivi € 365.694. 

CREDITI VERSO ERARIO iscritti per complessivi € 738 per stimata eccedenza dei versamenti 

effettuati a titolo di anticipazione IRAP. 

CREDITI VERSO ASSOCIATE iscritti per complessivi € 241.329, sono costituiti da: 

   €       4.471 da crediti c/quote associative anno 2008 

   €   236.231 da crediti c/quote associative anno 2009  

   €         627  per crediti c/tesseramento soci anno 2010 

ALTRI CREDITI iscritti per complessivi € 47.748 relativi a crediti verso Dipartimento di 

Protezione Civile per € 19.607, crediti verso Anpas Sociale relativi ad anticipazioni per acquisto 

autovettura Panda progetto Fodanzione CRT Safety Vehicle per € 13.000 e a crediti c/anticipazioni 

Consiglieri Regionali per € 642. Tale posta comprende inoltre crediti per anticipazioni verso il CPE 

(Consorzio Piemonte Emergenza) per € 14.500. Detti crediti risultavano originariamente iscritti per 

€ 19.060 con svalutazione nel 2009 di € 4.560 in considerazione dell’accertata inesigibilità dal 

Comitato per la gestione della pratica di liquidazione del Consorzio Piemonte Emergenza. 
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 DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2009, pari a € 31.974, sono costituite da:  

•   €   4.248 su deposito in conto corrente postale 

•   €   2.100 denaro e valori in cassa 

•   € 25.626 depositi bancari attivi 

 

 RISCONTI ATTIVI 
Nella voce risconti attivi, pari a € 11.902, sono stati iscritti i costi contabilizzati entro la chiusura 

dell’anno, ma di competenza di esercizi futuri.  
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COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

 

PASSIVITA’ 

 CAPITALE NETTO 

E’ costituito dal fondo contributi a destinazione vincolata per € 66.096, dal fondo avanzi da 

reinvestire degli esercizi precedenti per € 217.064 e dall’avanzo dell’esercizio in corso, pari a           

€ 9.691. 

Il fondo contributi a destinazione vincolata è stato movimentato, nel corso dell’anno, nel modo 

seguente: 

   FONDO CONTRIBUTI A DESTINAZIONE VINCOLATA E SPECIFICA DI UTILIZZO 

TOTALE 

CONTRIBUTI 

SPECIFICA 

DI 

UTILIZZO 

QUOTA 

UTILIZZO 

ESERCIZI 

PRECEDENTI

QUOTA 

UTILIZZO 

ANNO 2009 

QUOTA 

INCREMENTO 

ANNO 2009 

FONDO 

RESIDUO 
DESCRIZIONE 

39.801 
contributi in 

c/anno  

enti pubblici 

19.996 7.960 0 11.845 
contributo reg.le 

progetto struttura 

campale protetta 

22.663 
contributi da 

raccolta fondi 

pubblici 

8.695 13.968 0 0 

Variazione 

destinazione fondi 

progetto Evgenij a 

emergenza Abruzzo 

2009 

60.000 
contributi in 

c/anno enti 

privati 

7.653 15.000 0 37.347 
progetto Compagnia

San Paolo 

6.944 
fondo progetto 

Gambia 
3.141 6.493 10.563 7.873 adozioni a distanza  

0 Progetto Eaton 0 583 4.661 4.078 
Acquisto furgone 

struttura protetta 

0 

Contributi 

Comitato 

Paralynpic 

Legacy 

0 261 5.214 4.953 
Acquisto tenda 

polifunzionale 
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 FONDO PER TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Il Fondo, iscritto per complessivi € 73.818, è composto da € 73.543 dal Fondo specifico e per € 275 

dai debiti Vs. fondi pensionistici aperti. 

 

Il Fondo è stato incrementato di € 7.416, come da tabella che segue: 

FONDO 

 31-12-2008 
QUOTA 2009 

IMPOSTA 

SOSTITUT. 

ANNO 2009 

SUB 

TOTALE 

DEBITI 

C/FONDI 

PENSIONI 

FONDO 

31-12-2009 

66.241 7.416 -114 73.543 275 73.818  

 

Due unità di personale dipendente dell’Associazione hanno optato per l’accantonamento del TFR 

maturato a specifici fondi pensione aperti, in conformità alle normative vigenti in materia. 

 

 FONDI PER RISCHI ED ONERI 

La voce è interamente costituita dal Fondo svalutazione crediti. Nel corso dell’anno è stato 

decrementato di € 15 per avvenuta chiusura dei crediti pregressi e prudenzialmente incrementato di 

€ 8.439 a totale copertura dei crediti iscritti verso il Consorzio Piemonte Emergenza in fase di 

liquidazione. 

 

FONDO 

 31-12-2008 

UTILIZZO ANNO 

2009 

INCREMENTO 

ANNO 2009 

FONDO 

31-12-2009 

7.586 15 8.439 16.010 

 

 DEBITI E LORO RIPARTIZIONE PER DURATA 

I DEBITI VERSO BANCHE per € 73.595 sono costituiti per € 50.000 da fido bancario in conto 

anticipo fatture e per € 23.595 dal mutuo acceso nel 2005 presso l’Istituto Bancario INTESA-

SANPAOLO per sostenere i costi di ristrutturazione della nuova sede del Comitato. Il mutuo ha 

durata quinquennale con tasso di interesse variabile e scadenza ultima rata il 1 novembre 2010. Il 

debito residuo è di € 23.596. 

I DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI per € 16.799 sono relativi al finanziamento acceso per 

l’acquisto del furgone FIAT SCUDO con scadenza ultima rata a settembre 2013. 

I DEBITI VERSO FORNITORI per € 27.917 sono esposti in bilancio al loro valore nominale e non 

hanno durata superiore ai 12 mesi.  

I DEBITI VERSO FORNITORI (ALTRI DEBITI) per € 435.127 sono costituiti da debiti per fatture 

da ricevere di competenza dell’anno. 
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I DEBITI VERSO ANPAS NAZIONALE per € 463 sono costituiti per € 163 dai debiti conto 

tessere soci anno 2010 e per € 300 dai debiti c/materiale propaganda. 

I DEBITI TRIBUTARI per € 12.905 sono costituiti da: € 5.062 da ritenute IRPEF conto lavoro 

dipendente e € 7.843 per ritenute IRPEF conto prestazioni professionali. 

I DEBITI VERSO ISTITUTI PREVIDENZIALI E SICUREZZA SOCIALE per € 7.916 sono 

composti dai debiti verso INPS conto lavoro dipendente. 

La voce ALTRI DEBITI per € 20.612 comprende: € 7.836 per debiti conto retribuzioni personale 

dipendente, € 1.492 per debiti verso Consiglieri Regionali per rimborsi spese di competenza 

dell’anno,€ 1.050 per debiti conto assicurazioni Consiglieri Regionali anno 2009, € 234 per debiti 

verso Commissioni per rimborsi spese ed oneri di competenza dell’anno e € 10.000 per debiti  verso 

Associazione “Falchi di Daffi” per la gestione convenzione monitoraggio aereo Regione Piemonte 

anno 2009.   

I RATEI E RISCONTI PASSIVI per € 3.148 sono costituiti da: € 2.433 da debiti conto retribuzioni 

differite,  € 683 da debiti verso INPS conto retribuzioni differite personale dipendente e € 32 da 

debiti conto liquidazione INAIL. 
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COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – COSTI PER ACQUISTI MATERIALI 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

MATERIALE SANITARIO E DISINFEZIONE 372 1.841 

ARREDAMENTO SEDE 0 321 

MATERIALI VARI 15.428 2.110 

CANCELLERIA 10.712 8.713 

ALTRI BENI STRUMENTALI 4.283 1.929 

ABBIGLIAMENTO 11.637 10.506 

BANDIERE E GAGLIARDETTI 5.489 300 

DISTINTIVI ED ADESIVI PROMOZIONALI 2.449 938 

MANUALI 64.304 29.929 

MATERIALI VIDEO 3.114 712 

TOTALI A BILANCIO 117.788 57.299 

 

I minori costi, in linea con il bilancio preventivo 2009 approvato, sono principalmente imputabili a 

un numero minore di manuali editi dal Comitato e ceduti nel corso dell’anno. 

 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – COSTI PER SERVIZI 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

AFFIDAMENTO ESTERNO SERVIZI 3.265 25.671 

TOTALI A BILANCIO 3.265 25.671 
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 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – SERVIZI GESTIONE STRUTTURA 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

SERVIZI DI VIGILANZA 384 384 

MANUTENZIONE SEDE 1.532 1.437 

PULIZIA SEDE 2.239 3.497 

ASSICURAZIONE SEDE 548 543 

ENERGIA ELETTRICA 3.230 4.624 

RISCALDAMENTO SEDE 7.523 10.558 

TASSE ED IMPOSTE SEDE 2.349 2.267 

TOTALI A BILANCIO 17.805 23.310 

I maggiori costi rilevati fanno riferimento all’avvenuto aumento delle spese da utenze elettriche e 

riscaldamento sede. 

 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – SERVIZI AMMINISTRATIVI 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

CANONI ASSISTENZA MACCHINE UFFICIO 682 927 

MANUTENZIONE MACCHINE UFFICIO 1.008 1.746 

LEGALI, CONSULENZE, CERT.NI BILANCIO 104.820 119.514 

SERVIZI TELEFONICI, TELEGR.CI, TELEX 2.908 3.232 

POSTALI ED AFFRANCAZIONE 14.269 6.099 

ASSICURAZIONI DIVERSE 100 120 

TELEFONIA MOBILE 12.486 15.545 

TIPOGRAFIA 0 0 

CANONI ASSISTENZA SOFTWARE 1.134 1.134 

ABBONAMENTI QUOTIDIANI E RIVISTE 7.832 7.254 

SERVIZI VARI AMMINISTRATIVI 351 1.538 

RIUNIONI E CONGRESSI 32.031 4.035 

FORMAZIONE AMMINISTRATIVA FISCALE 0 5.636 

PUBBLICITA’ ESTERNA 348 0 

MANUTENZIONE SOFTWARE 0 3.312 

TOTALI A BILANCIO 177.969 170.092 
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 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – QUOTE ASSOCIATIVE 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

QUOTE ASSOCIATIVE NAZIONALE 58.076 65.246 

ALTRE QUOTE ASSOCIATIVE 631 462 

TOTALI A BILANCIO 58.707 65.708 

 

I maggiori costi sono imputabili all’avvenuto aumento delle quote associative nazionali ANPAS 

dovute dal Comitato in accordo alle deliberazioni nazionali in materia. 

 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – SERVIZI PER AUTOMEZZI 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

CARBURANTI E LUBRIFICANTI 7.338 16.573 

MANUTENZIONE ORDINARIA AUTO 2.764 7.278 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA AUTO 0 1.330 

ASSICURAZIONE AUTOMEZZI 8.958 8.608 

QUOTE ASSOCIATIVE AUTOMEZZI 295 51 

PRATICHE AUTO 1.560 1.660 

MANUTENZIONE RADIO 118 0 

MANUTENZ. APPARECCHIATURE/ MATERIALI 636 0 

SERVIZI AMMINISTRATIVI COPASS 389 389 

TOTALI A BILANCIO 22.058 35.889 
 

I maggiori costi sono imputabili al riscontrato aumento nell’uso degli automezzi del Comitato in 

rapporto al loro utilizzo durante la gestione dell’emergenza Abruzzo 2009. 

 

    COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE - SPESE VIAGGI E TRASFERTE 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

NOLEGGI AUTOVETTURE E BUS 2.600 416 

TOTALI A BILANCIO 2.600 416 
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 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – DIRIGENZA E VOLONTARI 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

RIMBORSI SPESE PRESIDENZA 2.272 1.936 

RIMBORSI SPESE CONSIGLIERI 6.144 3.199 

ASSICURAZIONI CONSIGLIERI 1.050 1.050 

RIMBORSI SPESE COMMISSIONI 33.746 28.042 

TOTALI A BILANCIO 43.212 34.227 

 

 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – COSTI GODIMENTO BENI DI TERZI 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

AFFITTI E LOCAZIONE PASSIVI 13.820 13.820 

NOLEGGI VARI 9.115 0 

CANONE NOLEGGIO POST.NE RIPET.RADIO 1.080 1.080 

TOTALI A BILANCIO 24.015 14.900 

 

 COSTI  DELLA PRODUZIONE – COSTI PER IL PERSONALE DIPENDENTE 

DESCRIZIONE 
ANNO 

2008 

ANNO 

2009 

RETRIBUZIONI 146.993 147.992 

ONERI SOCIALI SU RETRIBUZIONI 38.328 38.603 

ACCANTONAMENTO T.F.R. 10.685 10.677 

INAIL PERSONALE DIPENDENTE 857 853 

TOTALI A BILANCIO 196.863 198.125 

 

L’ANPAS Piemonte ha in essere, al 31 dicembre 2009, i seguenti contratti di lavoro: 

N. 1 dirigente a tempo indeterminato - livello F6 – CCNL ANPAS; 

N. 1 impiegata amministrativa a tempo indeterminato - livello D3 – CCNL ANPAS; 

N. 1 impiegato amministrativo a tempo indeterminato – livello D5 – CCNL ANPAS; 

N. 1 apprendista amministrativa  - livello C1 – CCNL ANPAS; 

N. 1 addetta pulizia sede a tempo indeterminato part-time – livello A2 – CCNL ANPAS; 

N. 1 impiegata a tempo determinato part-time – livello D2 – CCNL ANPAS. 
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 COSTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE – COSTI ACQUISTO SERVIZI DI TERZI 

 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

PRESTAZIONI OCCASIONALI 28.979 17.845 

CONSULENZE ESTERNE 118.598 119.345 

COMPENSI PERSONALE SANITARIO 581.949 501.696 

ASSICURAZIONE PERSONALE SANITARIO 8.434 5.915 

TOTALI A BILANCIO 737.960 644.801 

 

 AMMORTAMENTI 

 

DESCRIZIONE 
ANNO 

2008 

ANNO 

2009 

AMM.TO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 24.848 24.154 

AMM.TO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 30.290 39.574 

TOTALI A BILANCIO 55.138 63.728 
 

 

 VARIAZIONI DELLE RIMANENZE 

DESCRIZIONE 
ANNO 

2008 

ANNO 

2009 

CANCELLERIA -1.085 -368 

DISTINTIVI/ADESIVI 1.362 2.259 

MANUALI -22.345 5.623 

ABBIGLIAMENTO 0 0 

MATERIALE VIDEO 1.061 0 

MATERIALI VARI -882 -546 

TOTALI A BILANCIO -21.889 6.968 
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 ACCANTONAMENTO SVALUTAZIONE CREDITI 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

ACCANTONAMENTO FONDO PER RISCHI E 

ONERI 
0 8.440      

SVALUTAZIONE CREDITI 39.440 4.560 

TOTALI A BILANCIO 39.440 13.000 

 

Tale posta comprende la svalutazione di crediti verso il CPE (Consorzio Piemonte Emergenza) per 

€ 4.561 e il prudenziale accantonamento di ulteriori € 8.439 a copertura dei rischi futuri connessi 

alla gestione della relativa pratica di liquidazione.  

 

 DONAZIONI E LIBERALITA’ A TERZI 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

DONAZIONI PER ATTIVITA’ INTERNAZIONALE 4.500 6.500 

LIBERALITA’ A TERZI 400 2.000 

TOTALI A BILANCIO 4.900 8.500 
 

 PROVENTI ED ONERI FINANZIARI  

DESCRIZIONE PROVENTI ANNO 2008 ANNO 2009 

INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI BANCARI 365 183 

INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI POSTALI 22 21 

SCONTI ABBUONI ATTIVI 23 21 

RIVALUTAZIONE ASS.NE C/TFR 1.615 877 

DESCRIZIONE ONERI ANNO 2008 ANNO 2009 

INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI 0 138 

INTERESSI PASSIVI PER DEBITI V/BANCHE 2.545 1.229 

INTERESSI PASSIVI SU MUTUI 4.447 2.052 

SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 85 22 

SPESE BANCARIE 2.158 2.154 

TOTALI A BILANCIO -7.210 -4.493 
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 PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

DESCRIZIONE PROVENTI ANNO 2008 ANNO 2009 

PLUSVALENZE ALIENAZIONE BENI PATRIM. 0 1.800 

SOPRAVVENIENZE ATTIVE 36.227 13.092 

DESCRIZIONE ONERI ANNO 2008 ANNO 2009 

SOPRAVVENIENZE PASSIVE 15.581 2.122 

TOTALI A BILANCIO 20.646 12.770 

 

Le maggiori entrate derivano dall’incasso di quote associative relative all’anno 2007 non 

preventivabili al momento della chiusura del rispettivo bilancio consuntivo di riferimento.  

I maggiori costi derivano, invece, dall’avvenuta contestazione esecutiva e conseguente avvenuto 

pagamento di maggiori oneri tributari derivanti dalle dichiarazioni dei redditi 2005, un maggior 

costo a saldo dell’IRAP dovuta relativamente all’esercizio 2008.  

 

 IMPOSTE SUL REDDITO D’ANNO 

 

DESCRIZIONE ANNO 2008 ANNO 2009 

IMPOSTA REGIONALE SUL REDDITO ATT.PROD. 6.443 6.451 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Si dichiara inoltre che l’Associazione in data 15/03/2010 ha proceduto all’aggiornamento del 

Documento Programmatico sulla Sicurezza, così come previsto dal Decreto Legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 “Codice in Materia dei Dati Personali”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 174 del 

29 luglio 2003 – Supplemento Ordinario n. 123. 
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ANALISI PRINCIPALI VOCI DI SCOSTAMENTO 
 
Si procede ad evidenziare le principali voci di scostamento tra il bilancio preventivo e il bilancio 
consuntivo anno 2009: 
 
Stato patrimoniale attivo 
Si evidenzia l’avvenuto raggiungimento dell’obiettivo programmatico per la riduzione dei crediti 
v/s associate per quote associative con ulteriore margine positivo del 16%. 
 
Stato Patrimoniale passivo 
Non si evidenziano particolari scostamenti fra i valori posti a preventivo e quelli esposti a 
consuntivo.  
 
Conto economico – Valore e costi attività istituzionale 
Fra i valori dell’attività istituzionale sono da evidenziarsi: 
Minori entrate e relativi costi per acquisto servizi di terzi sui corsi di formazione SARA a seguito 
della mancata approvazione e avvio dei progetti di Servizio Civile Nazionale nell’anno 2009.  
Aumento dei costi relativi ai servizi per automezzi derivanti dalla gestione dell’emergenza Abruzzo 
2009. 
Si evidenziano proventi straordinari derivanti da plusvalenza per alienazione di beni mobili 
registrati e per sopravvenienze attive derivanti da conguaglio per la gestione della convenzione 
relativa al Servizio di Urgenza Psichiatrica dell’esercizio 2009. 
Minori costi per servizi connessi a dirigenza, commissioni e volontari per avvenuto contenimento 
delle spese di rappresentanza e di partecipazione a eventi e manifestazioni esterni alla regione al 
fine di un puntuale riequilibrio finanziario del Comitato. 
Minori costi da immobilizzazioni immateriali per posticipazione all’anno 2010 dei lavori di 
ristrutturazione dei locali COR. 
Si evidenzia una riduzione del 39% sugli interessi e altri oneri finanziari a fronte della convenzione 
stipulata con Banca Prossima per quanto concerne la gestione del conto corrente bancario e relativi 
oneri finanziari del Comitato. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

DESCRIZIONE UTILIZZO RISORSE ECONOMICHE 
 
Si riporta la suddivisione dei costi sostenuti e delle relative entrate per i singoli servizi e le singole 
attività del Comitato, con i relativi avanzi/disavanzi di gestione. 
Al fine di facilitarne la lettura, la suddivisione è stata effettuata per macro aree e per 
raggruppamenti di costo. 
 

TABELLA RIASSUNTIVA  
 

DESCRIZIONE ATTIVITA' USCITE ENTRATE AVANZO/DISAVANZO 
DI GESTIONE 

Comitato              108.743                 58.812  -                       49.931  
Riunioni , Assistenze e manifestazioni                21.541                   2.979  -                       18.562  
Ufficio stampa e promozione associate                36.316                      301 -                       36.015  
Convenzione servizio civile nazionale                24.508                 24.508                                   0 
Gestione accordo regionale              375.443               537.751                        162.308 
Protezione civile – COR                57.479                   6.817  -                       50.662  
Protezione civile - struttura infanzia e 
monitoraggio aereo                70.299                 67.723  -                         2.576  

Formazione corsi SARA                21.050                 10.571  -                       10.479  
Formazione esterna                18.397                 19.000                               603 
Formazione - manuali                34.843                 31.476  -                         3.367  
Attività e adozioni internazionali                11.363                 10.117  -                         1.246  
Convenzioni ASL TO 1              595.685               614.551                          18.866  
Convenzioni Prevenzione Tumori                  1.135                   1.887                              752 
TOTALI            1.370.655             1.386.493                          10.741 
 

COMITATO 
In detta voce sono evidenziati i costi sostenuti dal Comitato per il proprio funzionamento 
istituzionale nonché le voci non ripartite sulle attività e i servizi specifici. 
 

USCITE ENTRATE 
Spese acquisti materiali 179 Quote associative fisse 32.400
Servizi gestione struttura 8.158 Quote associative estemporanee 24.536
Servizi amministrativi 1.500 Liberalità 730
Quote associative 65.358 Proventi finanziari 1.085
Spese per automezzi 51 Proventi straordinari 61
Servizi dirigenza e volontari 2.726  
Accantonamento a fondo rischi 13.000
Ammortamento Imm.ni immateriali 11.132
Ammortamento Imm.ni materiali 1.256
Interessi ed altri oneri finanziari 3.956
Oneri straordinari 1.427
TOTALE USCITE 108.743 TOTALE ENTRATE 58.812

TOTALE FABBISOGNO 49.931
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RIUNIONI, ASSISTENZE E MANIFESTAZIONI VARIE 
In detta voce sono evidenziati i costi sostenuti dal Comitato per la gestione di assistenze sanitarie a 
eventi e manifestazioni, per la gestione della manifestazione “Giochi d’Ali Solidali 2009” e per la 
partecipazione e/o organizzazione di riunioni e congressi. 
 

USCITE ENTRATE 
Costi per acquisti materiali 180 Contributi conto esercizio 2.979
Costi per servizi 5.671  
Servizi gestione struttura 69  
Servizi amministrativi 1.929  
Spese per automezzi 5.861  
Servizi dirigenza e volontari 5.071  
Ammortamento Immob.ni materiali  2.760  
TOTALE USCITE 21.541 TOTALE ENTRATE 2.979

TOTALE FABBISOGNO 18.562
 
 
UFFICIO STAMPA E PROMOZIONE ASSOCIATE 
Costi sostenuti dal Comitato per la gestione dell’ufficio stampa regionale e la promozione delle 
Associate. 
 

USCITE ENTRATE 
Costi per acquisti materiali 5.525 Contributi dest. vincolata enti privati  261
Servizi amministrativi 7.629 Proventi attività dirett. connesse 40
Servizi dirigenza e volontari 84  
Spese per automezzi 212  
Costi personale dipendente  20.254
Costi per acquisti servizi di terzi 2.035
IRAP 577
TOTALE USCITE 36.316 TOTALE ENTRATE 301

TOTALE FABBISOGNO 36.015
 
CONVENZIONE ASSOCIAZIONE PREVENZIONE TUMORI  
Costi ed entrate relativi alla gestione dell’ambulatorio mobile in convenzione con l’Associazione 
Prevenzione Tumori . 
 

USCITE ENTRATE 
Costi per acquisti materiali 30 Convenzione Ass. Prev. Tumori 1.887
Servizi amministrativi 87  
Spese per automezzi 806  
Servizi dirigenza e volontari 212  
TOTALE USCITE 1.135 TOTALE ENTRATE 1.887
SURPLUS DELLA GESTIONE 
DIRETTA 752  
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CONVENZIONE ANPAS NAZIONALE PER LA GESTIONE REGIONALE 
DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
La distinta si riferisce ai costi sostenuti dal Comitato per la gestione regionale dei responsabili di 
area – sigg. Alberto GARGANO e Jenny SESIA - e dei progetti di Servizio Civile Nazionale. 
Si evidenzia il mancato avvio dei progetti di S.C.N. per l’anno 2009 con conseguente riduzione 
dell’impegno prestato dai suddetti responsabili. 

USCITE ENTRATE 
Costi per acquisti materiali 200 Convenzione SCN 24.508
Servizi amministrativi 408  
Quote associative 350  
Spese per automezzi 1.000  
Servizi dirigenza e volontari 3.086  
Costi personale dipendente 18.700  
Oneri straordinari 300
IRAP 464
TOTALE USCITE 24.508 TOTALE ENTRATE 24.508

FABBISOGNO GESTIONE CONVENZIONE SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 0
 
ACCORDO REGIONALE 
La voce accordo regionale ricomprende tutte le attività erogate dal Comitato, alle proprie Associate, 
in applicazione ai dettami sanciti dalla DGR 23-7393 del 12.11.07 in tema convenzionale e quale 
attività programmatica primaria dell’A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte: 
 

• CONSULENZA ALLA RENDICONTAZIONE; 
• CERTIFICAZIONE DEI PREVENTIVI/CONSUNTIVI; 
• CERTIFICAZIONE DELLA TRASPARENZA ECONOMICO-GESTIONALE; 
• CONSULENZA GESTIONALE, FISCALE ED AMMINISTRATIVA; 
• CONSULENZA DEL LAVORO; 
• CONSULENZA LEGALE; 
• CONSULENZA SULLA PRIVACY; 
• CONSULENZA SICUREZZA LUOGHI DI LAVORO; 
• FORMAZIONE DEL PERSONALE VOLONTARIO E DIPENDENTE DELLE P.A. 

PIEMONTESI IN MATERIE AMMINISTRATIVE E GESTIONALI. 
 
 

USCITE ENTRATE 
Costi per acquisti materiali 972 Quote associative certif. 537.751 
Servizi amministrativi 137.845
Spese per automezzi 4.961
Servizi dirigenza e volontari 55
Costi personale dipendente 117.426
Costi acquisto servizi di terzi 107.025
Ammortamento Imm.ni materiali 4.254
IRAP 2.905
TOTALE USCITE 375.443 TOTALE ENTRATE 537.751 
SURPLUS DELLA GESTIONE 
DIRETTA 162.308   
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PROTEZIONE CIVILE – GESTIONE CENTRALE OPERATIVA REGIONALE 
La voce ricomprende i costi sostenuti dal Comitato per la gestione della Centrale Operativa 
Regionale di Protezione civile e per la gestione dell’emergenza Abruzzo 2009. 
 

USCITE ENTRATE 

Costi per acquisti materiali 12.429 Contributi dest. vincolata enti 
privati 5.000

Servizi gestione struttura 8.312 Proventi finanziari 17
Servizi amministrativi 4.774 Proventi straordinari 1.800
Servizi per automezzi 8.629  
Spese viaggi e trasferte 416  
Servizi dirigenza e volontari 19.218  
Servizi godimento beni di terzi 1.080  
Ammortamento imm. Materiali 482  
Donazioni e liberalità a terzi 2.000  
Interessi e altri oneri finanziari 139  
TOTALE USCITE 57.479 TOTALE ENTRATE 6.817

TOTALE FABBISOGNO 50.662
 
PROTEZIONE CIVILE – GESTIONE STRUTTURA CAMPALE PER L’INFANZIA 
La voce ricomprende i costi sostenuti dal Comitato per la gestione della Struttura campale per 
l’Infanzia quale progetto realizzato congiuntamente con il Settore Protezione Civile della Regione 
Piemonte. 

USCITE ENTRATE 
Costi per acquisti materiali 416 Contributi destinazione vincolata enti pubblici 6.061
Costi per servizi 20.000 Contributi destinazione vincolata enti privati 15.582
Servizi gestione struttura 1.126 Contr. c/att. Protezione Civile 7.960
Servizi per automezzi 10.655 Convenzione Regione Piemonte Struttura Prot. 16.000
Servizi dirigenza e volontari 14 Convenzione Regione Piemonte Monit. Aereo 20.000
Servizi godimento beni di terzi 13.200 Rimborsi da assicurazioni 2.120
Ammortamento Imm.ni  materiali 24.888  
TOTALE USCITE 70.299 TOTALE ENTRATE 67.723

TOTALE FABBISOGNO 2.576
 
 
FORMAZIONE CORSI SARA 
La voce pone in evidenza le poste attive e passive attinenti all’impegno del Comitato nella gestione 
dei percorsi di formazione per l’abilitazione regionale al trasporto infermi. 
 

USCITE ENTRATE 
Costi per acquisti materiali 2.775 Contributi corso SARA 10.571
Servizi gestione struttura 120  
Servizi dirigenza e volontari 2.620  
Costi acquisto servizi di terzi 12.197  
Ammortamento Imm.ni  immateriali 2.316  
Ammortamento Imm.ni materiali 657  
IRAP 365  
TOTALE USCITE 21.050 TOTALE ENTRATE 10.571

TOTALE FABBISOGNO 10.479
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FORMAZIONE ESTERNA 
 
La voce formazione esterna pone in evidenza le poste attive e passive attinenti all’impegno del 
Comitato nella formazione esterna - Addetti al Servizio di primo Soccorso Aziendale - Volontari 
esterni all’Anpas su progetti dei CSV e corsi di formazione diversi. 
 

USCITE ENTRATE 
Costi per acquisti materiali 3.340 Contributi corsi di primo soccorso 19.000
Servizi amministrativi 317  
Servizi dirigenza e volontari 625  
Costi acquisto servizi di terzi 13.862  
IRAP 253  
TOTALE USCITE 18.397 TOTALE ENTRATE 19.000
SURPLUS DELLA GESTIONE 
DIRETTA 603  

 
FORMAZIONE – MANUALI 
La voce pone in evidenza le poste attive e passive attinenti all’impegno del Comitato nella 
redazione e diffusione dei manuali di formazione pubblicati quali: Scenari di soccorso, Nina 
Stefano e il 118, Nina, Stefano e lo straordinario mondo del soccorso sanitario e il manuale per la 
formazione degli addetti al primo soccorso aziendale. 
 

USCITE ENTRATE 
Costi per acquisti materiali 33.291 Rimborsi spese postali 753
Servizi amministrativi 429 Rimborsi stampa manuali 30.723
Servizi dirigenza e volontari 153  
Costi acquisto servizi di terzi 970  
TOTALE USCITE 34.843 TOTALE ENTRATE 31.476

TOTALE FABBISOGNO 3.367
 
 
ATTIVITA’ ED ADOZIONI INTERNAZIONALI 
Nella voce sono compresi i seguenti servizi/progetti: 

• PROGETTO GAMBIA; 
• ADOZIONI INTERNAZIONALI. 
 

USCITE ENTRATE 
Costi per acquisti materiali 373 Contributi c/solidarietà internazionale 9.720
Servizi amministrativi 444 Contributi altri corsi formaz. esterne 397
Servizi dirigenza e volontari 363  
Costi personale dipendente 2.895  
Costi acquisto servizi di terzi 626  
Donazioni e liberalità a terzi 6.500  
IRAP 162  
TOTALE USCITE 11.363 TOTALE ENTRATE 10.117

TOTALE FABBISOGNO 1.246
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RENDICONTO SULLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI "PROGETTO PANORAMA”.  

Relazione ai sensi dell’art. 20 del DPR 600/73 (così come modificato dall’art.8 del                   
D.lgs 460/97). 

 

ENTRATE 

Fondi raccolti tramite confezionamento pacchi natalizi centro 
commerciale Panorama Natale 2008 6.493.87

USCITE  
Attivate n. 26 adozioni a distanza in Gambia nell’anno 2009, per un importo 
unitario annuo di € 250,00  6.500,00

Totale uscite 6.500,00

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA: 

Come realizzato a decorrere dall’anno 2006, l’Associazione nel mese di dicembre 2008 ha posto in 
essere un’ampia campagna di sensibilizzazione pubblica per la raccolta fondi a favore del sostegno 
a distanza dei bambini e delle bambine dei villaggi di Daru Faday, Darussalam e Saaba in Gambia, 
nonché la creazione di una fattoria sociale nel villaggio di Daru Foday Ba 

La raccolta pubblica di fondi è stata operata attraverso i volontari delle associazioni: Anpas Sociale, 
Croce Verde Torino, VAPC Cigliano, Croce Bianca Orbassano, Radio Soccorso Torino e cittadine 
di Volpiano che nel mese di dicembre 2008 hanno confezionato i pacchi natalizi dei clienti del 
centro commerciale Panorama di Settimo Torinese con offerta libera. 

Il progetto ha reso possibile l’inserimento scolastico dei 26 bambini assistiti, l’attivazione della 
mensa scolastica con specifici miglioramenti nell’alimentazione e conseguente riduzione alle 
malattie dovute alla malnutrizione, nonché maggiore sensibilità alle abitudini igieniche dei bambini 
e delle rispettive famiglie. 

Le uscite riferibili all’opera di sensibilizzazione e ufficio stampa sono state direttamente sostenute 
dal Comitato. La Direzione del centro commerciale ha gratuitamente fornito i materiali per il 
confezionamento dei pacchi regalo. 

 
L’iniziativa è stata nuovamente effettuata nel mese di dicembre 2009 al fine di assicurare il 
proseguo del progetto. 
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RENDICONTAZIONE 
CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI 

 

La presente rendicontazione è conforme alla D.G.R. 23-7393 del 12/11/2007 ed è stata redatta 
utilizzando l’apposito programma su fogli di calcolo Excel predisposto a tale titolo dallo scrivente 
Comitato  Regionale. Ad eccezione dei costi di diretta imputazione, il riparto è stato effettuato 
utilizzando il rapporto esistente tra il totale dei ricavi del Comitato ed i rimborsi per i servizi 
oggetto delle presenti convenzioni, con una percentuale di imputazione pari a: 

44,32 % per la Convenzione Servizio Urgenza Psichiatrica 
55,68 % a carico A.N.P.AS. 

I costi percentuali per personale dipendente, iscritti a consuntivo, comprendono la retribuzione e gli  
oneri riflessi relativi ai tre dipendenti del Comitato, operanti nell’ambito della Convenzione, con le 
seguenti percentali di inserimento: sig.ra Angela Abrigo 100%, sig. Riccardo Anselmino 50% e  
sig.ra Jenny Sesia 50%. Sono stati quindi esclusi la retribuzione e gli oneri dei sigg. Alberto 
Gargano e Luciana Salato, in quanto l’attività lavorativa da loro svolta all’interno del Comitato non 
è riconducibile alla gestione della presente convenzione. 
Sono stati inoltre inseriti e ripartiti i costi relativi alla remunerazione della sig.ra Luisella Capello 
quale addetta alla pulizia sede del Comitato. 
Sono stati direttamente imputate le seguenti voci: 
• Gestione dell’ automezzo dedicato al servizio “FIAT Panda targata DF788CD, con prima 

immatricolazione a gennaio 2007”. 
• L’acquisto di beni strumentali dedicati al servizio; 
• Il canone di locazione dei locali siti c/o la Croce Verde di Torino; 
• Le consulenze professionali relative alla certificazione del preventivo e del consuntivo delle 

presenti convenzioni in accordo alla D.G.R. 23-7393 del 12-11-2001; 
• Le prestazioni professionali per mantenimento e verifiche del sistema qualità UNI EN ISO 

9001:2000 per i servizi erogati; 
• I costi per la remunerazione e l’assicurazione del personale sanitario dedicato; 
• I costi dedicati per la telefonia mobile; 
• Le sopravvenienze attive e passive relative alla remunerazione del personale sanitario anno 

2008 contabilizzate al 31-12-08 e rettificate nel corso dell’esercizio. I maggiori costi sostenuti, 
per complessivi € 70,58 sono stati portati ad aumento dei costi per personale sanitario SUP  
anno 2009; 

• Le sopravvenienze passive per le contravvenzioni a carico del servizio. 
Nei costi indiretti figurano le voci relative alla gestione della struttura ed ai costi amministrativi che 
riscontrano attinenza con i servizi resi: 
• Riscaldamento, pulizia, manutenzione ordinaria ed assicurazione della sede legale/operativa del 

Comitato e relativa tassa raccolta rifiuti; 
• Utenze per telefonia fissa e energia elettrica della sede legale/operativa del Comitato; 
• Spese postali, cancelleria, manutenzioni e canoni di assistenza sulle apparecchiature 

tecnologiche del Comitato (fotocopiatrice, computer e fax); 
• Consulenze per verifica scritture contabili e predisposizione denuncie fiscali e tributarie, 

vidimazione registri contabili ed amministrativi; 
• Quote di ammortamento arredamenti, macchine ufficio, impianti telefonici e spese di 

adattamento dei locali del Comitato; 
• Interessi passivi e oneri bancari del Comitato per gestione e tenuta c/c del Comitato. 
Questo premesso viene evidenziato il seguente prospetto riepilogativo delle risultanze esposte: 

DESCRIZIONE PREVENTIVO CONSUNTIVO SCOSTAMENTO 
S.U.P. 601.520,00 595.286,16 - 6.233,84 

TOTALE SBILANCIO A DEBITO ANPAS - 6.233,84 
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I rispettivi debiti risultanti saranno contabilizzati a bilancio consuntivo 2010 previa certificazione 
regionale in conformità ai dettami di cui all’Accordo Regionale in materia. 
 
RIEPILOGO CONVENZIONE A.S.L. TO1 – SERVIZIO URGENZA PSICHIATRICA 
 
  PREVENTIVO CONSUNTIVO 
1 Automezzi                     3.940,26                  3.713,92 

1.01 · Abbonamento ACI                         37,00                            -    
1.02 · assicurazione                    1.203,29                   1.092,60  
1.03 · manutenzione ordinaria                       500,00                     419,40  
1.09 · pulizia e disinfezione automezzi                              -                         90,00  
1.10 · carburante                    2.199,97                   2.111,92  

3 Costi gestione struttura                  10.613,97                12.626,49 
3.01 · locazione                       619,74                     619,74  
3.02 · riscaldamento                    1.127,91                   2.198,36  
3.03 · pulizia e disinfezione sede                       789,79                   1.434,37  
3.05 · utenze (gas, telefono, enel, acqua, ecc.)                    7.151,06                   6.988,54  
3.06 · manutenzione ordinaria sede                       104,88                     247,28  
3.08 · assicurazione                       119,71                     192,93  
3.09 · imposte e tasse inerenti la sede                       579,34                     803,15  
3.10 · biancheria ed arredamento                              -                       142,12  
3.11 VIGILANZA                       121,54                            -    
4 Costo del personale                561.203,00               548.311,26 

4.02 
· personale dipendente dell'associazione 
(amministrativo)                   41.669,39                 37.337,57  

4.03 
· personale dipendente dell'associazione (addetti 
pulizia e disinfezione)                    3.024,41                   3.291,90  

4.13 · assicurazione personale sanitario                    6.772,74                   5.915,44  
4.14 · remunerazione personale sanitario                 509.736,46               501.766,35  

6 Costi amministrativi                    9.579,12                13.131,21 
6.01 · spese postali                    1.869,18                   2.703,31  
6.04 · cancelleria                    2.994,42                   3.759,23  
6.05 · consulenze e certificazione sistema ISO                       456,02                     960,00  
6.06 · canoni manutenzione software e macch. Ufficio                       603,35                     796,25  
6.07 · acquisto materiali vari                              -                       655,80  
6.08 · emolumenti certificazione convenzioni                    1.622,40                   1.659,44  
6.09 LEGALI, CONSULENZA E CERTIFICAZ.                    1.313,70                   1.499,08  
6.10 MANUTENZIONE MACCHINE UFFICIO                       720,06                     773,90  
6.11 SOPRAVVENIENZE PASSIVE                              -                       324,21  

7 Quote di ammortamento                  14.695,58                16.003,62 
7.01 · automezzi                    2.368,46                   2.368,46  
7.02 · arredamenti                       939,73                     983,99  
7.03 · macchine d'ufficio                    1.366,58                   1.356,86  
7.09 IMPIANTI TELEFONICI                       578,09                     588,40  
7.10 ADATTAMENTO LOCALI DI TERZI                    9.442,73                 10.705,91  

8 Altri costi                    1.488,06                  1.499,65 
8.01 · interessi passivi                       616,50                     544,90  
8.02 · oneri bancari                       871,56                     954,76  

  TOTALE GENERALE      601.520,00     595.286,16  
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RELAZIONE PRESIDENTE REGIONALE 
 
Un altro anno è trascorso e molte sono state le sfide che insieme siamo riusciti a vincere come, 
purtroppo molti, permangono i problemi che non hanno ancora trovato l’auspicata risposta attesa. 
L’attuale stato di convalescenza, a seguito di un piccolo intervento, non mi consente di essere 
presente oggi insieme a voi e poter così dialogare sui fatti e sulle azioni condotti in questo, 
certamente non facile, anno 2009. Ma sono parimenti certo che le competenze acquisite e l’impegno 
prestato da Andrea Bonizzoli, in qualità di sempre presente e attivo Vicepresidente del Comitato, 
sapranno supplire con competenza alla mia assenza e assicurare i chiarimenti che si renderanno 
necessari. 
Come di consueto non voglio addentrarmi sui singoli progetti e attività realizzati e da realizzarsi 
perché meglio di me sapranno farlo i Consiglieri responsabili di area con le relazioni che 
seguiranno, ma consentitemi qui di evidenziare l’egregio lavoro svolto da tutte le Commissioni e 
dai singoli Responsabili che coi fatti hanno saputo dimostrare le capacità e il lavoro di squadra che 
sta dietro a ogni traguardo raggiunto. 
Questo premesso non posso però che evidenziare gli apprezzamenti ricevuti e ringraziare di persona 
le 52 associazioni e i 558 volontari Anpas piemontesi che dal triste 6 aprile 2009 e sino                   
al 9 dicembre dello stesso anno hanno saputo portare la solidarietà e l’aiuto della nostra regione agli 
amici abruzzesi, così duramente colpiti dall’azione dolosa dell’uomo e dalla purtroppo ancora 
imprevedibile azione degli elementi naturali. Un grazie va quindi a tutti i volontari e le volontarie 
della Sala Operativa Regionale per aver saputo gestire le complessità e le criticità operative 
connesse alla gestione dell’evento, anche in rapporto alle necessità e ai vincoli che, 
immancabilmente, un imponente movimento nazionale come il nostro deve rispettare.  
Questa straordinaria messa in campo di risorse umane e mezzi non è però riuscita a monopolizzare 
la nostra attività:  

 I servizi erogati dalle nostre associazioni sono complessivamente aumentati anche quando il 
venir meno del valore umano apportato dai ragazzi e dalle ragazze in servizio civile ci ha 
fatto lungamente temere il contrario, soprattutto quando risulta sempre più difficile reperire 
nuovi volontari; 

 La formazione non ha avuto battute d’arresto anche se il perdurare dell’interruzione forzata 
dei nuovi corsi per Istruttori 118 ci sta mettendo in gravi difficoltà; 

 La trasparenza e la crescita delle capacità gestionali e amministrative di tutte le nostre 
associate è puntualmente cresciuta anche a discapito delle lungaggini burocratiche e 
normative che sempre più stanno chiudendo in una morsa il volontariato; 

 La costruzione e l’ampliamento delle nostre sedi proseguono anche se immancabilmente si 
susseguono i tagli ai finanziamenti pubblici e sempre più vincoli vengono posti nel 
riconoscimento dei costi sostenuti per i servizi convenzionali resi; 

 La nostra visibilità, la nostra capacità di dialogare in modo organico con gli organi di 
informazione e il nostro potere di influenzare positivamente le scelte politiche regionali e 
nazionali sono in costante aumento anche se, talvolta, la nostra radicata individualità e il 
nostro sentire storico può essere da freno per il raggiungimento di un’immagine unitaria in 
cui tutti possiamo riconoscere la nostra diversità ma all’interno dell’appartenenza e alla 
condivisione dei valori del nostro movimento nazionale; 

 Accettando in maniera costruttiva i nostri immancabili errori e lavorando tutti insieme 
affinché gli stessi non abbiano più a ripresentarsi domani stiamo costantemente aumentando 
la qualità di cosa tutti insieme facciamo al servizio di chi ci circonda. 

Il percorso che abbiamo scelto però non è facile. Le basilari conquiste fatte insieme ieri, domani 
sono già dimenticate; le sconfitte di oggi cancellano i successi ottenuti un anno prima, i cambi 
generazionali alla guida delle nostre associate e dell’Anpas stessa ci fanno perdere la storia di chi 
eravamo e di cosa siamo diventati oggi; le aspettative dei singoli restano frustrate dal bisogno di 
agire unitariamente e in modo il più possibile condiviso. 
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Ci siamo mobilitati ed impegnati su più fronti: 
• nella difesa del Servizio Civile Nazionale, 
• nell’esclusione della Croce Rossa Italiana dai finanziamenti per il volontariato, 
• nel far approvare correttivi che, salvaguardando il lavoro e la salute dei volontari, non 
rendessero di fatto ingestibili le norme proposte in prima istanza per la prevenzione e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro,  
• nel difendere l’editoria non profit dai tagli apportati alle agevolazioni postali,  
• nel percorso attivato di trovare proposte comuni e condivise che assicurino il reale rimborso 
dei costi sostenuti per il servizio ed eliminino definitivamente i particolarismi e le errate 
interpretazioni assunte in ambito locale sui criteri sanciti dall’accordo regionale  
ed, infine, ma certo non per importanza, la difesa dei diritti costituzionali e civili di tutti i cittadini 
indistintamente dal loro colore, dal loro credo religioso, dalla loro ricchezza e dal loro orientamento 
sessuale. 
Un famoso proverbio dice che “fa più rumore un albero che cade che la foresta che cresce” e allora 
consentitemi in chiusura di questa breve relazione di ringraziare i Consiglieri, la Direzione e tutta la 
segreteria regionale che, grazie al loro instancabile impegno congiunto, lavorano quotidianamente 
affinché gli alberi non cadano più e la nostra grande foresta cresca sempre più rigogliosa. 
 

IL PRESIDENTE 
Luciano DEMATTEIS 

 
 
RELAZIONE CONSIGLIERE DELEGATO 
Lo scorso anno, il bilancio consuntivo anno 2008 presentava un risultato negativo di esercizio e si 
profilavano incombenti criticità economiche e finanziarie per il nostro Comitato per l’anno 2009, 
quali: gestione dell’emergenza terremoto in Abruzzo, problemi connessi ai timori, peraltro poi 
rilevati fondati, sui tagli al servizio civile nazionale e incertezze su quello che sarebbe stato 
l’impegno di Anpas per la chiusura del passivo maturato dal Consorzio Piemonte Emergenza. 
Proprio per queste ragioni all’epoca si era chiesto a tutti i responsabili di settore e alla segreteria di 
fare uno sforzo comune al fine di riuscire, comunque, a portare la gestione complessiva a un 
puntuale pareggio per l’anno appena trascorso. 
Il risultato c’è stato e, a parità di servizi erogati alle singole associate e mantenendo tutti gli impegni 
assunti, riamo riusciti a razionalizzare i costi rispettando il mandato assegnato alla Direzione e alla 
segreteria regionali.  
L’importante risultato è stato raggiunto attraverso la programmata riduzione dei crediti esposti per 
quote associative dovute dalle associate piemontesi che: unitamente a un’attenta riduzione dei costi 
dovuti a trasferte esterne per riunioni e congressi, all’importante contenimento degli oneri bancari e 
finanziari ottenuto grazie alla convenzione stipulata con Banca Prossima, alla decisione di 
posticipare al 2010 i lavori di ristrutturazione della vecchia sede del Comitato e alla riduzione 
paritetica dei costi e delle entrate relative alla mancata attuazione dei corsi S.A.R.A. programmati 
per i ragazzi e le ragazze che avrebbero dovuto iniziare il proprio servizio presso le singole 
associate, hanno portato al risultato positivo che oggi presentiamo, corrispondente a un avanzo di 
esercizio di € 9.691,00. 
Certo che i dati esposti e le singole specifiche sull’utilizzo delle risorse umane e finanziarie del 
Comitato, quali parti integranti del bilancio consuntivo 2009, sappiano evidenziare con chiarezza e 
trasparenza l’attività e l’impegno del Comitato all’interno dei singoli settori, consentitemi 
nuovamente di ringraziare La Direzione regionale, i Consiglieri responsabili di area e la segreteria 
per l’impegno profuso e i risultati raggiunti in questo anno di lavoro insieme. 
 

IL CONSIGLIERE DELEGATO 
Vincenzo FAVALE 
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RELAZIONE RESPONSABILE SEGRETERIA, PERSONALE DIPENDENTE, RAPPORTI 
ESTERNI E UNITA’ CINOFILE  
In attesa che siano disponibili e comparabili tutti i dati relativi all’attività svolta dalla segreteria 
regionale, con la pubblicazione del “7° rapporto sul capitale intellettuale anno 2009”, voglio in 
primo luogo ringraziare Alberto, Angela, Jenny, Luciana e Riccardo per la consueta disponibilità e 
professionalità prestate e dare il benvenuto a Guglielmo che da gennaio ha iniziato la sua opera 
professionale all’interno del Comitato, a futuro supporto dell’attività di consulenza alla 
rendicontazione dedicata alle singole associate.  
La formazione continua e la costante qualificazione del personale interno Anpas Piemonte, uniti al 
senso di appartenenza e all’impegno profuso, sono diventati i nostri punti di forza riconosciuti e, 
consentitemi di dirlo, anche talvolta invidiati dagli altri Comitati regionali che sempre più spesso si 
rivolgono alla nostra segreteria per approfondire specifici ambiti operativi posti in essere a livello 
regionale.  
Il sapere poi che l’azione sinergica della segreteria e dei professionisti esterni che collaborano 
stabilmente e storicamente col Comitato, hanno prodotto e consolidato procedure e sistemi di 
controllo sulla trasparenza economica, gestionale, fiscale e amministrativa che sono ora 
formalmente diventati Delibera di Giunta Regionale quali “ linee guida di comportamento degli enti 
e istituti no-profit beneficiari di finanziamento in ambito culturale, turistico e sportivo” ci aiuta a 
comprendere appieno il valore del lavoro svolto dal 1997 a oggi all’interno di Anpas e delle sue 
associate piemontesi e il riconoscimento che ne è conseguito da parte delle Istituzioni. 
Se guardiamo invece all’anno in corso, molti sono e saranno i cambiamenti che attendono il mio 
settore che, partendo dal rafforzamento della segretaria e dell’ufficio stampa, andranno anche a 
rivedere le modalità di erogazione delle consulenze esterne al fine di accogliere e dare risposta 
sempre più qualificata al nostro agire quotidiano al servizio delle 80 associazioni che rappresentano 
oggi il qualificato e insostituibile patrimonio di Anpas e dell’intera collettività all’interno della 
nostra regione. 
Colgo l’occasione per ricordare anche gli impegni ANPAS nel seguire le attività e i programmi di 
altre importanti realtà dell’associativismo regionale e nazionale. 
Tra questi segnaliamo: 

- Libera: Associazioni, nomi e numeri contro le mafie; nata il 25 marzo 1995 con l'intento di 
sollecitare la società civile nella lotta alle mafie e promuovere legalità e giustizia. 
Attualmente Libera è un coordinamento di oltre 1500 associazioni, gruppi, scuole, realtà di 
base, territorialmente impegnate per costruire sinergie politico-culturali e organizzative 
capaci di diffondere la cultura della legalità. 

- CIPES Piemonte: Confederazione Italiana per la Promozione della salute e l’Educazione 
Sanitaria;  CIPES Piemonte è attiva dall’inizio del 1989, ha il fine di favorire lo sviluppo nel 
Paese della promozione della salute e l'educazione sanitaria, considerate quale mezzo 
fondamentale per migliorare lo stato di salute della popolazione; presidente è Sante Baiardi 

- Comitato I Giorni Della Solidarietà: Il Comitato “I Giorni della Solidarietà”, costituito da 
associazioni di volontariato, cooperative sociali, ong, associazioni di promozione sociale 
piemontesi nasce dall’esperienza della 3 Giorni del Volontariato  che per ben 13 anni ha 
realizzato eventi e manifestazioni riunendo insieme tutti gli organismi che si occupano di 
volontariato; attualmente è presente con apposito spazio espositivo nei locali della Regione 
Piemonte in occasione dell’Ostensione della Sindone 2010; l’attuale presidente e Gianfranco 
Cattai. 

In questa relazione annuale è importante ricordare anche l’impegno di ANPAS Piemonte nel campo 
della Cinofilia da Soccorso.  
A livello nazionale ANPAS, circa due anni fa, ha inteso costituire il Settore Cinofilo e ne ha dettato 
le regole emanando un apposito Regolamento. 
I diversi Gruppi Cinofili hanno avuto modo, in questi anni, di conoscersi scambiandosi esperienze e 
motivazioni. E’ certamente mancata la possibilità, a livello nazionale e locale, di realizzare momenti 
comuni quali esercitazioni e prove valutative che sicuramente rientreranno nei prossimi obiettivi. 
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Il settore cinofilo in genere è ancora molto frammentato e senza linee guida che possano essere da 
tutti intese come comuni e quindi accettate: realtà molto impegnate in questo settore, vedi Soccorso 
Alpino e CRI, hanno scelto strade diverse e procedono con loro protocolli formativi e abilitativi. 
ANPAS non ha ancora provveduto ad effettuare una scelta in questo campo ma vuole, come sua 
consuetudine, anche essere propositiva cercando di promuovere un percorso di analisi tra le varie 
realtà propedeutico a formalizzare nuove idee e proposte. Per questo si stanno facendo i primi passi 
per un prossimo convegno regionale che tratti gli argomenti legati proprio alla Cinofilia da 
Soccorso. 
A livello regionale le associazioni con gruppi cinofili sono 6 ma abbiamo segnalazione che altre 
associazioni si stanno adoperando per far crescere al loro interno questa nuova e vivace attività che 
può raccogliere l’entusiasmo di nuovi volontari. 
E’ stato presentato un progetto alla Regione Piemonte per la costruzione di un campo di 
addestramento e per la fornitura di adeguati capi di abbigliamento e attrezzature specifiche da 
utilizzare in caso di intervento. 
Mi preme infine ricordare e ringraziare anche le unità cinofile di ANPAS Piemonte per l’intervento 
assicurato durante il terremoto che ha colpito l’Abruzzo nel mese di Aprile 2009 e, in qualità di 
Consigliere nazionale Anpas, ringraziare Anpas Piemonte e l’intero movimento regionale per le 
competenze, le sinergie e l’impegno che, insieme, abbiamo nuovamente saputo dimostrare 
all’interno delle dimensioni organizzativa e operativa assicurate a livello nazionale. 
 

IL CONSIGLIERE RESPONSABILE 
Giancarlo ARDUINO 

 
 
RELAZIONE DIREZIONE SANITARIA E COMMISSIONE FORMAZIONE 
La Commissione formazione regionale ha visto nel 2009 un sostanziale aumento degli impegni e 
dei progetti già conclusi o attualmente in corso di realizzazione. Mettendo a frutto le esperienze 
precedentemente maturate e le competenze professionali acquisite, nell’anno appena trascorso 
siamo infatti riusciti a “dare alla luce” due nuovi manuali formativi: il “Manuale S.A.R.A.” e il 
“Manuale per Addetti al Primo Soccorso Aziendale”, portando complessivamente a cinque i 
manuali editi e distribuiti da Anpas Piemonte.  
Alla predisposizione dei nuovi manuali si è affiancata un’intensa attività progettuale che ha portato, 
nel mese di novembre 2009, alla realizzazione del nuovo corso pilota per truccatori Anpas che, 
grazie alla docenza di professionisti provenienti dal settore cinematografico,  ci consentirà nell’anno 
in corso di procedere autonomamente e con notevole risparmio economico alla formazione di 
truccatori interni alle associazioni. I truccatori Anpas e i futuri truccatori delle singole associate 
potranno così rendere visivamente realistici i corsi e le dimostrazioni di primo soccorso per una 
maggiore efficacia formativa e scenografica. 
Sempre per quanto concerne la progettazione di nuovi manuali è oggi in avviata fase di co-
realizzazione, col CSV Idea Solidale di Torino, il nuovo manuale dedicato alla formazione di primo 
soccorso, prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili e prevenzione sull’uso di alcol, 
fumo e droghe, dedicato agli studenti delle scuole medie superiori e universitari che sarà supportato 
da materiali video appositamente prodotti e che vedranno la realizzazione di sketch realizzati dai 
comici Marco e Mauro al fine di assicurare un maggiore impatto emotivo e di sensibilizzazione sui 
discenti.  
Grazie invece al contributo concesso da Fondazione CRT e dalla Regione Piemonte, sono 
attualmente in corso di progettazione la versione multimediale del manuale “Scenari di Soccorso” e 
la realizzazione del manuale illustrato di PBLS destinato ai bambini di età compresa fra gli 11 e i 14 
anni, realizzato in collaborazione con il dr. Antonio Urbino, primario dell’Ospedale Infantile 
Regina Margherita e componente del SIMEUP, andando così a ultimare l’offerta formativa di 
carattere sanitario a disposizione di Anpas e delle proprie associate. 
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Unitamente alla fase più creativa e didattica, nel 2009 è iniziata, e prosegue tuttora, la definizione a 
livello regionale del nuovo standard per la formazione degli IVS 118 che così pesantemente sta 
penalizzando l’attività formativa all’interno delle nostre associate e dove confidiamo di addivenire a 
una soluzione definitiva nell’arco dei prossimi mesi o dove, in caso contrario, sarà nostro preciso 
dovere effettuare le dovute pressioni per addivenire a una soluzione Anpas che non tenga più conto 
delle esigenze e delle aspettative finora addotte da parte della CRI piemontese.  
In conclusione vogliamo qui anticipare che il 9 e 10 ottobre 2010 all’Aeroclub di Collegno sarà 
organizzato il 2° Campionato Regionale Anpas del Soccorso, accogliendo in questo modo le 
aspettative e le richieste pervenute dalle varie associate piemontesi dopo il successo e la 
partecipazione riscontrata nella prima edizione svoltasi nel 2008.. 
Ancora una volta gli obiettivi sono molteplici e impegnativi ma certamente, grazie all’impegno e al 
collaudato lavoro di squadra di tutti i componenti la Commissione, che qui doverosamente e 
sinceramente ringraziamo, sapremo raggiungerli insieme. 
 

I RESPONSABILI REGIONALI SETTORE FORMAZIONE 
               Simone FURLAN e Roberto RAMPONE 

 
 
RELAZIONE RESPONSABILI SETTORE SERVIZIO CIVILE 
Un saluto ai carissimi delegati, ai Presidenti delle P.A. Piemontesi e in special modo a quelle 
associazioni accreditate come sedi di progetto di servizio civile che, in occasione dell’uscita dello 
scorso bando nazionale, sono state fortemente penalizzate dall'esclusione per un solo punto dei due 
progetti presentati: il punteggio minimo richiesto è stato di 63 punti mentre i nostri progetti “Mani 
Tese 6” ed “Emergenza Piemonte 6” ne hanno totalizzati entrambi 62; a questo si aggiunge un 
mancato riconoscimento di almeno 3-4 punti che, a parere di tecnici consultati, potevano esserci 
assegnati.  
Le associazioni hanno continuato ad operare quotidianamente sul territorio anche senza la preziosa 
collaborazione dei volontari in servizio civile, il cui inserimento deve essere sempre considerato un 
valore aggiunto e mai un rimpiazzo dei volontari, esattamente come la carta di impegno etica 
prevede.  
L'incisiva campagna di sensibilizzazione contro i tagli ai fondi per il servizio civile avviata da 
Anpas Piemonte ha indubbiamente raggiunto l’opinione pubblica locale alla quale era opportuno far 
conoscere il problema non in quanto problema di Anpas ma in quanto problema dell’intera 
collettività. L'obiettivo era rendere evidente come il rischio reale fosse quello di non garantire più 
tanti dei servizi socio assistenziali che quotidianamente le nostre associazioni offrivano sul 
territorio. Il Comitato Regionale piemontese si è impegnato anche autonomamente rispetto alla sede 
nazionale, coinvolgendo tutti i possibili mezzi di comunicazione: giornali, TV, radio locali, 
quotidiani nazionali oltre ad un'interrogazione parlamentare. 
L'unico risultato positivo di questa campagna è stato ottenuto, ahimè, da alcuni enti iscritti all’albo 
regionale che hanno beneficiato, proprio recentemente attraverso un secondo bando, di un fondo 
straordinario stanziato dalla Regione Piemonte grazie all’interessamento dell’allora assessore 
Angela Migliasso. L'interpellanza parlamentare ha ottenuto risposta da parte del Ministro 
Giovanardi: la lettera è nella vostra cartellina. E' evidente nel testo come l'interesse da parte del 
Governo per il Servizio Civile sia limitato. 
Volgendo lo sguardo verso il futuro del Servizio Civile, purtroppo con poco entusiasmo e fiducia, 
abbiamo modo di constatare come questo stia diventando un sistema la cui attenzione è sempre più 
rivolta alla rigida burocrazia piuttosto che ad una reale esperienza di vita, cittadinanza e formazione 
per i giovani. 
La circolare pubblicata dall’UNSC sugli accreditamenti ha infatti previsto, per le nuove sedi 
accreditate, la consegna, in tempistiche peraltro piuttosto brevi, di documentazioni che solo alcune 
associazioni, con molte difficoltà, sono riuscite a produrre nelle modalità richieste. 
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Inoltre l’uscita, nell’ottobre scorso, del nuovo prontuario sulle linee guida per la progettazione ha 
inciso pesantemente su un lavoro già di per sé notevole per il comitato, stravolgendone anche le 
tempistiche. Le novità riguardavano essenzialmente il numero di ragazzi assegnabili a ciascun 
progetto fissato in un massimo di 50: questo ha comportato la stesura di ulteriori 3 progetti oltre ai 2 
annualmente previsti. Altra novità è stata l’introduzione di punteggi aggiuntivi per progetti che 
prevedessero il sostegno economico di reti profit e non. 
Il complesso lavoro di team è, d’altro canto, stato svolto in modo lodevole dalla segreteria regionale 
e dai responsabili d’area.  
Ho ritenuto opportuno allegare alla presente relazione alcuni documenti sul servizio civile utili a 
comprendere una realtà che si sta delineando, a mio avviso, sempre più penalizzante per i giovani e 
per gli enti. 
Nonostante i pochi motivi per guardare al servizio civile con ottimismo, speriamo che l’intervento 
della DPCM di 24 milioni di euro che prevede per il prossimo bando un fondo di 195 milioni di 
euro (permettendo così l’avvio di 24.000 ragazzi, una cifra pari a quella dell’anno scorso) premi il 
grande impegno e investimento delle nostre Associazioni per difendere il valore aggiunto del 
sevizio civile. 
Esprimiamo con sincerità un ringraziamento a tutti per la collaborazione e auguriamo buona 
fortuna.  
 

I CONSIGLIERI RESPONSABILI 
Giuseppe INQUARTANA – Eleonora DETTORI 

 
 

RELAZIONE CENTRALE OPERATIVA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
 
Attività di protezione civile. 
Il 2009 è stato un anno impegnativo sul fronte delle attività di protezione civile. 
Tutte le associazioni Anpas Piemonte sono state chiamate a dare il loro contributo alle attività di 
soccorso nelle zone terremotate dell’Abruzzo, che hanno visto l’impiego di 558 volontari 
provenienti da 52 associazioni. 
Tutte le associazioni hanno dato il loro contributo, a volte con difficoltà per non sguarnire il loro 
territorio, ma sempre con grande entusiasmo e senso del dovere. 
In questo anno è stato testato, con ottimi risultati, il sistema di protezione civile dell’Anpas 
Piemonte che ha permesso ai volontari di intervenire in modo puntuale ed efficace, a seconda delle 
caratteristiche personali, nelle zone di intervento. 
Nove mesi di operatività ci hanno messo a dura prova. Possiamo però dire: “Ce l’abbiamo fatta”, e 
non solo. 
Ce l’abbiamo fatta bene, tutti insieme con competenza e grande senso di responsabilità: 

• i volontari, molti dei quali hanno partecipato a più contingenti; 
• le associazioni, che hanno dovuto sopportare la riduzione dei volontari presenti in sede; 
• i gruppi cinofili, che hanno iniziato la fase operativa; 
• la Sala Operativa Anpas Piemonte di protezione civile, che ha dovuto coordinare 

incessantemente tutte le attività operative di gestione, ed effettuare le attività consuntive di 
richiesta dei rimborsi per gli art. 9 e 10. 

Inoltre, grazie all’intervento di privati cittadini, associazioni e di aziende presenti sul territorio 
piemontese abbiamo ricevuto: 

- l’allestimento di una mensa aziendale, che in parte è andata in Abruzzo ed in parte farà parte 
della colonna nazionale di protezione civile Anpas; 

- attrezzature per la manutenzione di un campo di protezione civile; 
- un furgone Fiat Ducato; 
- la fornitura di due autotreni di stoviglie monouso, tutte consegnate ai campi in Abruzzo; 
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- un container adibito a infermeria presso il campo Anpas dell’Aquila (per il periodo 
dell’emergenza); 

- materiali per l’allestimento dell’infermeria di campo; 
- materiali didattici per la struttura protetta per l’infanzia; 
e, attraverso Anpas Sociale: 
- un sistema radio; 
- il contributo per l’acquisto di un furgone Fiat Scudo. 

Nell’ambito delle manifestazioni, nel 2009 vi è stata la partecipazione e l’organizzazione di “Giochi 
d’Ali Solidali 2009”, che si è svolta in autunno presso la reggia di Venaria; 
e la partecipazione a “Missione Soccorso 2009” della Fondazione CRT, presso il castello del 
Valentino a Torino, montando e gestendo con i volontari Anpas la struttura protetta per l’infanzia 
nonché una mostra fotografica sul terremoto in Abruzzo. 
Quest’anno il sistema di protezione civile ha unito le associazioni ed i volontari come mai era 
successo prima d’ora, con il rafforzamento della partecipazione alle attività di tipo sociale, come la 
struttura protetta per l’infanzia e la struttura per gli anziani. 
 
Attività della Sala Operativa di Protezione civile 

- Come già abbiamo detto in precedenza, per nove mesi la sala operativa ha gestito non solo 
gli invii di materiali e volontari in Abruzzo, ma anche la parte consuntiva delle pratiche 
relative agli articoli 9 e 10. 

- Ha coinvolto nell’emergenza Abruzzo insegnanti provenienti da varie scuole della Regione 
Piemonte. 

- Ha stretto un più efficiente rapporto con le Istituzioni. 
- Si è avvicinata alle associazioni ed ai volontari nella risoluzione dei problemi inerenti le 

attività di protezione civile. 
- Ha gestito e sta gestendo il magazzino Anpas di protezione civile. 
- E’ attiva 24 ore su 24 per eventuali emergenze. 
- Gestisce le attività di monitoraggio aereo del territorio insieme all’associazione Falchi di 

Daffi su richiesta della Regione Piemonte 
 

Progetti per il 2010 
Il terremoto in Abruzzo ha evidenziato delle aree di intervento nell’ambito delle attività all’interno 
dei campi di protezione civile sulle quali vi è ancora molto da fare; per tale motivo, nell’arco del 
2010 partiranno dei corsi di formazione rivolti a: 

- segreteria di campo 
- di sala operativa 
- animazione  per l’infanzia 
- assistenza agli anziani 
- logistica (montaggio tende ecc.) 
- prevenzione e sicurezza nelle attività di protezione civile 
- cucina 

Inoltre anche per il 2010 è prevista l’effettuazione della manifestazione “Giochi d’Ali Solidali”, 
oltre alla partecipazione ad altri eventi come ad esempio il centenario della Croce Verde di Nizza 
Monferrato. 
Sono stati presentati alla Regione Piemonte tre progetti di spesa: 

- officina mobile  
- allestimento dell’autocarro “Scam” con una gru per la movimentazione dei materiali 
- attrezzature per addestramento gruppi cinofili 

Altri progetti sono stati presentati ad aziende private, come il finanziamento di una tensiostruttura 
ad uso mensa. 
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In definitiva, i nostri punti di forza sono stati: 
• la disponibilità, 
• la professionalità, 
• la solidarietà 
• e la consapevolezza di appartenere al movimento Anpas. 

Concludiamo quindi ringraziando ancora una volta tutti coloro che ci hanno sostenuto: Il Comitato 
Regionale, le Associazioni, i Volontari, le Istituzioni, le Aziende ed i privati cittadini. 
 

La Centrale Operativa Regionale: 

 
 
RELAZIONE COMMISSIONE COMUNICAZIONE E IMMAGINE 
I componenti della Commissione comunicazione e immagine regionale vogliono evidenziare come 
il 2009 sia stato l’anno del raggiungimento di importanti obiettivi strategici che, partendo dal 
rafforzamento e consolidamento dell’ufficio stampa regionale, hanno parimenti rafforzato il grado 
di appartenenza e visibilità del nostro movimento nazionale, pur nel pieno rispetto delle peculiarità 
e delle identità storiche di ciascuna associata. 
Due importanti eventi in particolare hanno segnato, nell’anno trascorso, le attività di informazione e 
comunicazione svolte dal Comitato regionale: l’emergenza terremoto in Abruzzo e la campagna di 
mobilitazione in difesa del Servizio civile nazionale. 
In questi casi la comunicazione, generalmente più rivolta a far conoscere l’Associazione e le sue 
attività, ha ceduto il passo a un’informazione di servizio, legata soprattutto alla necessità dei 
cittadini ad essere informati su determinate questioni particolarmente vicine per la gravità – come è 
avvenuto per il terremoto in Abruzzo – oppure per i cambiamenti che avrebbero potuto verificarsi 
nella vita di tutti i giorni, come il rischio di perdere dei servizi socio sanitari a causa della mancanza 
di volontari in Servizio civile. 
La comunicazione interna ad Anpas Piemonte e alle sue associate e la comunicazione esterna sui 
mass media hanno aumentato la propria valenza perché hanno fatto parte di un disegno coerente 
evitando sovrapposizioni, contraddizioni e confusioni. Ha preso corpo una comunicazione 
organizzativa in grado di esprimere i valori e di implementare le azioni dell’intero movimento che 
diventa visibile sia nella realtà associativa sia attraverso i media facendo crescere il senso di 
appartenenza dei volontari. 
Un esempio concreto di ciò si è verificato in occasione della richiesta di intervento rivolto da Anpas 
alle Istituzioni e ai parlamentari piemontesi sulla questione della continua riduzione dei fondi 
destinati al Servizio civile nazionale. 
L’appello è stato lanciato non solo tramite i comunicati stampa, ma anche attraverso una continua 
opera di comunicazione della segreteria regionale Anpas alle pubbliche assistenze associate 
affinché fossero attivati canali diretti e reti sociali con le Istituzioni e i referenti locali.  
In concomitanza con i comunicati stampa sono partite lettere ed e-mail ai presidenti di Regione e 
Provincia, ai sindaci e a tutti i parlamentari piemontesi.  
Il lavoro svolto dall’ufficio stampa, che qui voglio personalmente ringraziare per l’impegno e la 
professionalità dimostrati, ha conseguito come risultato una vera e propria campagna mediatica di 
mobilitazione in difesa del Servizio civile nazionale che ha portato, il 30 luglio 2009, a una 
interrogazione parlamentare al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro dell’Economia e 
delle Finanze. 
Sempre per quanto concerne la visibilità esterna, nel 2009, ci preme qui sottolineare il numero di 
uscite sui media riguardo l’intervento di Anpas Piemonte in Abruzzo: 120 articoli cartacei, 90 
articoli su siti internet e agenzie di informazione, 2 servizi radiofonici e 15 servizi televisivi (tra cui 
5 servizi del telegiornale regionale Rai del Piemonte) per un totale di 227 uscite reperite.  
Non trascurabile è stata inoltre la collaborazione con la Segreteria nazionale per la stesura di 
comunicati stampa a carattere nazionale e alla realizzazione del video documentario sulla missione 
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in Abruzzo, prodotto da Anpas nazionale, per la parte riguardante l’organizzazione e la raccolta 
delle interviste istituzionali nei campi di Acquasanta, Piazza d’Armi, Barisciano, Pizzoli e 
nell’ospedale da campo di San Salvatore (Aq). 
L’attività di informazione e comunicazione svolta in Anpas Piemonte, in termini di articoli 
pubblicati e reperiti su giornali, siti Internet, agenzie d’informazione e servizi trasmessi da radio e 
televisioni locali ha registrato nel 2009 un incremento di circa il 17% rispetto all’anno precedente 
con 1.085 uscite sui media. In due anni – dal 2007 al 2009 – l’aumento è stato di quasi il 37 per 
cento. 
A questo importante traguardo si è ulteriormente manifestato l’impegno della Commissione teso a 
favorire la conoscenza dell’Anpas e dei valori di cui è portatrice attraverso le specifiche 
presentazioni pubblicate sui manuali formativi di nuova edizione e delle presentazioni multimediali 
da utilizzarsi in apertura dei singoli percorsi di formazione dedicati ai nuovi volontari delle singole 
associate. 
Certamente il percorso da compiere è ancora lungo, ma sapere che dopo anni di lavoro l’82% delle 
associazioni piemontesi ha adottato la livrea Anpas sui mezzi di nuova acquisizione e che il 75% 
delle stesse ha adottato la simbologia Anpas sulle divise ci consente finalmente di affermare che il 
motto “tutti uguali ma tutti diversi”, ideato da Bruno Frigerio nel lontano anno 2000, abbia 
finalmente trovato oggi la sua ragione di essere. 
Detto questo, tuttavia occorre ulteriormente proseguire su questa strada alla ricerca di costanti 
confronti tra loro confluenti al fine di suggerimenti, proposte e anche necessarie critiche. Un 
esempio su tutti: si sperava in una maggiore partecipazione alla riunione dei Presidenti indetta dal 
Comitato regionale delle Pubbliche Assistenze così come esigue sono state le osservazioni relative 
agli argomenti proposti in quel contesto. 
Forse sbagliamo, ma proseguire su questa strada non è certo fatto secondario né procrastinabile nel 
tempo. Buon lavoro a tutti. 
 

IL CONSIGLIERE RESPONSABILE 
Claudio ZANI 

 
 
RELAZIONE SETTORE ADOZIONI E ATTIVITÀ INTERNAZIONALI 
E’ stata richiesta e ottenuta da parte di ANPAS Nazionale, l’autorizzazione a svolgere adozioni 
internazionali in due nuovi paesi: Mali e Guatemala – ANPAS è ora autorizzata in 14 paesi; siamo 
operativi in 9 paesi e in attesa di accreditamento nei due recentemente autorizzati, mentre non sono 
operativi, per vari problemi di incompatibilità normativa o procedurale, Mauritius, Venezuela e 
Repubblica Dominicana. 
E’ stata adeguata l’organizzazione territoriale e le modalità operative a seguito dell’approvazione 
della delibera della Commissione Adozioni Internazionali n. 13/2008; tale delibera prevedeva, tra 
l’altro, la regionalizzazione in macroaree per ogni sede ANPAS operativa sul settore adozioni. 
Pertanto il Servizio Adozioni  del Comitato piemontese ci continua a vedere impegnati, quale 
macroarea di riferimento per Piemonte, Lombardia, Liguria e Valle D’Aosta, nella gestione delle 
pratiche connesse alle adozioni internazionali stesse. 
Lo sviluppo dell’attività delle adozioni avvenuto nel 2009 ha reso ancora più impegnativo il lavoro 
svolto dall’intera equipe a favore delle coppie che hanno conferito il mandato, al fine di assicurare 
la consueta qualità sia dei contatti gestiti e sia delle successive adozioni effettuate. 
Per evidenziare detto impegno basti pensare che sono attualmente 18 le coppie in carico al Comitato 
e che l’attività prestata complessivamente nell’anno è così riassunta: 
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I contatti telefonici  ricevuti sono stati 145 e contattati successivamente dalla segreteria  108 coppie. 
Dei 145 contatti avvenuti:  

• 75 sono piemontesi (52%) 
• 15 liguri (10%) 
• 42 lombarde (29%) 
• 3 valdostane (2%) 
• 10 altra regione (1%) 

dei quali avvenuti: 
• 107  telefonicamente (74%) 
• 37 per e-mail (25%)  
• 1 di persona.  

Nel corso del 2009 sono stati assunti n. 12 incarichi di cui: 1 Bulgaria, 1 Nepal, 5 Taiwan, 2 Sri 
Lanka e 3 Armenia. 
Sono inoltre stati effettuati: 

• 32 incontri individuali; 
• 6 incontri informativi; 
• 27 incontri individuali con psicologa e/o assistente sociale; 
• 6 incontri post adottivi 

Le adozioni concluse nella macroarea di competenza del comitato ANPAS Piemonte nel 2009, sono 
state complessivamente 7. 
Il calo registrato rispetto ai  bambini adottati nel 2008 dipende dalla situazione di stallo che si è 
registrata in Nepal a causa dell’instabilità politica del paese: a fronte dei 15 bambini nepalesi 
adottati nel 2008, non vi è stata infatti nessuna adozione da questo paese nel 2009.  
Abbiamo invece realizzato le prime adozioni in: 1 Senegal, 2 Gambia,  1 Taiwan, 1 Costa Rica e 2 
in Sri Lanka. 
Missioni all’estero: 
NEPAL: dal 4 al 9 aprile abbiamo svolto incontri e sopralluoghi a Kathmandù e Lalitpur, 
incontrando alti funzionari governativi nepalesi e la rappresentanza italiana in Nepal, visitando 
l’ufficio ANPAS da poco aperto in Nepal e facendo visita alla casa famiglia da cui provengono i 
bambini nepalesi adottati attraverso l’ANPAS. Scopo della missione agevolare lo svolgimento delle 
procedure adottive con questo paese e rafforzare i rapporti di collaborazione con le autorità locali. 
TAIWAN: dal 4 al 7 novembre abbiamo incontrato a Taipei la rappresentanza italiana locale, 
l’interprete e il personale della Cathwel, Ente per le adozioni taiwanese con cui ANPAS collabora. 
Scopo della missione agevolare lo svolgimento delle procedure adottive con questo paese, 
individuare un’interprete locale adatta alle esigenze e rafforzare i rapporti di collaborazione con il 
partner locale. 
L’insieme di queste attività è svolto prevalentemente da personale volontario e da Jenny Sesia che 
assicura un pronto contatto e un primo punto informativo telefonico per le coppie, mantenendo 
inoltre i contatti con l’ufficio centrale di Firenze, al quale viene trasferita la pratica una volta 
conferito il mandato, espletate tutte le pratiche burocratiche ed effettuato i colloqui psico – sociali 
previsti dalla normativa vigente. Fanno parte dell’equipe anche le specifiche competenze 
professionali assicurate da due psicologhe e un’assistente sociale. 
A questa attività, come già realizzato dal 2007 a oggi, l’Associazione ha posto in essere un’ampia 
campagna di sensibilizzazione pubblica per la raccolta fondi a favore del sostegno a distanza dei 
bambini e delle bambine dei villaggi di Daru Faday, Darussalam e Saaba in Gambia, nonché la 
creazione di una fattoria sociale nel villaggio di Daru Foday Ba. 
La raccolta pubblica di fondi è stata operata attraverso i volontari delle associazioni piemontesi e 
alle “cittadine di Volpiano” che, come di consueto, nel mese di dicembre hanno confezionato, anche 
con l’ausilio della segreteria regionale, i pacchi natalizi dei clienti del centro commerciale 
Panorama di Settimo Torinese con offerta libera. 
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Il progetto ha reso possibile l’inserimento scolastico di n 26 bambini nel triennio 2007 – 2009 e          
n. 11 bambini per il triennio 2010-2012, grazie alla raccolta effettuata durante il mese di dicembre 
2009, unitamente all’attivazione della mensa scolastica con specifici miglioramenti 
nell’alimentazione e conseguente riduzione alle malattie dovute alla malnutrizione, nonché 
maggiore sensibilità alle abitudini igieniche dei bambini e delle rispettive famiglie. 
Prosegue la partnership tra il nostro Comitato e l’Anpas nazionale, unitamente agli altri partner 
transnazionali, per la realizzazione del progetto triennale “Dare to Dream”, in via di realizzazione 
in Gambia. 
Il Comitato ha ormai radicato nel territorio piemontese la propria presenza nel mondo delle 
Adozioni Internazionali. La nostra equipe di professionisti ha strettamente collaborato con la 
Regione Piemonte e l’Agenzia Regionale per le Adozioni per la realizzazione del corso e dei 
supporti informatici conseguenti, rivolto a tutti i cittadini piemontesi che intendono iniziare l’iter 
per ottenere l’idoneità all’adozione da parte del Tribunale per i Minorenni. Inoltre le nostre 
psicologhe e assistente sociale, hanno presenziato con proprio modulo formativo a 3 degli innanzi 
citati corsi organizzati dalle èquipe territoriali dei Consorzi  per i Servizi sociali su delega della 
Regione Piemonte. 
A quanto già fatto occorre quindi evidenziare come grazie all’importante collaborazione e il 
sostegno prestati dalla società di certificazione GLOBE Srl di Torino, attraverso anche l’impegno 
personale della dr.ssa Paola DE PICCOLI e il dr. Enrico MONTABONE , sarà attivato, nel corso 
del 2010 un nuovo progetto in Senegal per il sostegno sanitario di 50 donne in gravidanza unito a 
20 progetti di micro credito presso il Distretto sanitario di Kebermer. 
Certi dell’importanza sociale e del ruolo qualificato di Anpas nella gestione delle attività qui 
descritte, concludo ringraziando il Consigliere regionale Mario Presta per la partecipazione alle 
riunioni presso il Comune di Torino tenutesi fra gli enti che si occupano di Adozioni a Distanza e 
per l’insostituibile impegno profuso nella gestione delle raccolte fondi effettuate, le segreterie 
regionale e nazionale e tutte le Associazioni e i Volontari piemontesi per l’insostituibile impegno 
rivolto alla tutela e al sostegno dei minori esteri e delle relative famiglie. 
 

Il Consigliere nazionale responsabile del 
settore internazionale 

Luigi NEGRONI 
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Egr. sigg. Delegati, 
 a norma dell’art. 22 dello Statuto al Collegio dei Revisori dei Conti sono attribuiti, i compiti 
di vigilanza sull’amministrazione, nonché le funzioni di controllo della regolare tenuta della 
contabilità, della corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili. Nella 
presente relazione diamo, pertanto, conto del nostro operato durante l’anno chiuso il 31 dicembre 
2009. 
 

Funzioni di Vigilanza 
 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 il Collegio dei Revisori dei Conti ha operato 
secondo le modalità dettate dagli artt. 2403 e 2403 bis c.c., vigilando, con poteri di ispezione e 
controllo sull’osservanza della Legge, dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adottato dall’associazione e sul suo corretto funzionamento. 
L’attività di vigilanza è stata svolta tenendo presenti i “Principi di Comportamento del Collegio 
Sindacale” raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e del Ragionieri. 
 

Vigilanza sull’osservanza delle Leggi e dello Statuto Sociale 
Il Collegio dei Revisori dei Conti ha partecipato alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle 
Assemblee dei Soci, sempre indette e tenute in conformità alle leggi e allo Statuto. 
Tali riunioni e assemblee si sono svolte  nel rispetto delle norme statutarie, legislative e 
regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali si può ragionevolmente assicurare 
che le azioni deliberate sono state conformi alla legge ed allo statuto sociale. 
Non sono stati segnalati fatti censurabili ai sensi dell’art. 2408 c.c. e non si sono verificati casi di 
cui agli artt. 2406 e 2409 c.c. o che comunque abbiano richiesto di essere approfonditi da parte del 
Collegio e di essere menzionati nella presente relazione. 
 

Vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 
Durante il periodo amministrativo che si è chiuso, il Collegio dei Revisori dei Conti ha ottenuto dal 
Consiglio Direttivo informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo finanziario e patrimoniale, effettuate 
dall’ente. Dagli incontri non ha rilevato la presenza di operazioni atipiche o inusuali. 
Si può ragionevolmente assicurare che le azioni poste in essere, sono conformi alla legge ed allo 
statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate in conflitto di interesse o in 
contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea dei Soci o tali da comprometterne l’integrità 
patrimoniale. In particolare, l’iter decisionale del Consiglio Direttivo ci è parso correttamente 
ispirato al rispetto del fondamentale principio dell’agire informato. 
 

Vigilanza sull’adeguatezza della struttura organizzativa e suo funzionamento 
Il Collegio dei Revisori dei Conti ha acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo dell’Ente, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni. A 
tale riguardo si evidenzia di non avere particolari indicazioni da formulare. 
 

Vigilanza sull’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile e suo funzionamento 
Continuiamo fin dalla data della nostra nomina a valutare e vigilare sull’adeguatezza del sistema 
amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo  a rappresentare correttamente i 
fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame 
dei documenti e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi 
tali da richiederne menzione nella presente relazione. 
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Funzioni di Controllo Contabile 
 
Essendo stati investiti del controllo contabile, abbiamo verificato la regolare tenuta della contabilità 
e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. Si è proceduto inoltre al 
controllo dei valori di cassa dal quale è sempre emersa una precisa corrispondenza con la situazione 
contabile. 

Giudizio sul Bilancio. 
Abbiamo svolto l’attività di controllo contabile sul bilancio chiuso al 31 dicembre 2009. La 
responsabilità della redazione del bilancio in conformità delle norme che ne disciplinano i criteri di 
redazione  compete all’Organo Direttivo, ai sensi dell’art. 2423 c.c., mentre è responsabilità del 
Collegio dei Revisori dei Conti esprimere un giudizio professionale sul Bilancio basato sul 
controllo contabile. 
 
Il Bilancio civilistico del 2009, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla 
Nota Integrativa, redatto ed approvato dal Consiglio Direttivo il 17 aprile 2010, è stato regolarmente 
consegnato al Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
Tale Bilancio, che viene sottoposto alla Vostra approvazione, evidenzia un avanzo al netto delle 
imposte pari ad euro 9.691 e presenta in sintesi le seguenti risultanze contabili: 
Stato patrimoniale 
Attivo 
Immobilizzazioni € 254.813 
Attivo circolante € 714.446 
Ratei e risconti € 11.902 
 € 981.161 
Passivo 
Patrimonio netto € 283.160 
Fondo TFR € 73.818 
Debiti € 611.344 
Ratei e risconti € 3.148 
 € 971.470 
Avanzo del periodo € 9.691 
 € 981.161 
Conto economico 
Valore attività istituzionale € 1.370.499 
Costi attività istituzionali € (1.362.634) 
Gestione finanziaria € (4.493) 
Gestione straordinaria € 12.770 
Imposte € (6.451) 
Avanzo del periodo € 9.691 
 
Nell’espletamento del mandato conferito il Collegio dei Revisori dei Conti ha provveduto ad 
eseguire i controlli previsti dalla vigente normativa, verificando:  
√ nel corso dell’esercizio e con periodicità almeno trimestrale, la regolare tenuta della contabilità 

e la corretta rilevazione delle scritture contabili dei fatti di gestione;  
√ la corrispondenza del bilancio di esercizio alle risultanze delle scritture contabili e degli 

accertamenti eseguiti, nonché la sua conformità alle disposizioni di legge; 
√ la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo avuto conoscenza a 

seguito dell’espletamento dei nostri doveri di controllo.  
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Per quanto riguarda in modo specifico le poste del bilancio, i Revisori attestano che è stato 
rispettato l’articolo 2426, che disciplina le valutazioni degli elementi dell’attivo, del passivo e del 
conto economico. 
I criteri di valutazione utilizzati nella formazione del Bilancio chiuso al 31 dicembre 2009 non si 
discostano da quelli utilizzati per la formazione del Bilancio al 31 dicembre 2008, e quindi è 
possibile procedere alla comparazione fra i due bilanci. 
L’esame del Collegio dei Revisori dei Conti è stato condotto secondo gli statuiti principi di 
revisione. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata svolta al fine di acquisire ogni 
elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se 
risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di controllo contabile è stato svolto in modo 
coerente con la dimensione dell’ente e con il suo assetto organizzativo. Esso comprende l’esame, 
sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni 
contenuti sul bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri 
contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Il Collegio dei 
Revisori dei Conti ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del 
proprio giudizio professionale. 
Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati a fini 
comparativi, secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione emessa dal 
Collegio dei Revisori dei Conti in data 10 aprile 2009. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti ha ravvisato l’adeguatezza e la correttezza dei principi contabili 
utilizzati e valutato la ragionevolezza delle stime compiute dal Consiglio Direttivo, ha vigilato 
sull’impostazione generale data al Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembe 2009, redatto in 
conformità alle norme di legge e ai principi contabili, per quanto concerne la sua struttura e 
formazione. 
Con riferimento ai principi utilizzati per la redazione del Bilancio d’esercizio, si precisa che la 
valutazione delle singole voci è stata effettuata, così come previsto dall’art. 2423 bis del codice 
civile, secondo i generali criteri di prudenza e di competenza, nella prospettiva della continuazione 
dell’attività,  anche tenendo conto della “funzione economica” degli elementi dell’attivo o del 
passivo considerato. 
Per quanto concerne la Nota Integrativa, il Collegio dei Revisori dei Conti dà atto che essa completa 
in modo esauriente le informazioni fornite dagli schemi dello Stato Patrimoniale e del Conto 
Economico  
A giudizio del Collegio dei Revisori dei Conti il Bilancio in esame, nel suo complesso, è stato 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico della A.N.P.AS. Comitato Regionale Piemonte ONUS per 
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009, in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 

Conclusioni 
 
In considerazione di quanto in precedenza evidenziato e, tenuto conto che, dai controlli contabili 
effettuati sul Bilancio d’esercizio, non emergono rilievi o riserve, il Collegio dei Revisori dei Conti 
propone all’Assemblea di approvare il Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009, così come 
redatto dal Consiglio Direttivo. 
 
Grugliasco 28 aprile 2010 
 
IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
Marco ZONCA  
Davide DI RUSSO 
Antonio MAINARDI  


